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BOLLETTINO POLITICO 


Un dispaccio telegrafico da Versailles 
ci Ta supero che le trattative por la for- 
mazione del nuovo ministero francoso 
continuano ma non sono terminate. Anzi 
questo indugio incomincia ad esser causa 
di serio inquietudini. Infatti il telo- 
gramma soggiungo che se la crisi non 
fosso terminata oggi, la sinistra avrebbe 
presentata un'interpellanza. sulla mode- 
Nma. Ancora il telegrafo non ci ha 
trasmessa lo notizia parlamentari della 
ornata d'oggi, © porciò non sappiamo 
quella minaccia sia stata posta ad ef- 
fotto. È probabile però che la sinistra si 
sia persuasa a pazientare. 

Non si può disconoscere ad ogni modo 
la difficoltà sono gravi. Ciascuno dei 
adopera a trarre Îl maggiore 
alla presente condizione di cose. 
Il partito schiettamonto repubblicano è 
disciplinato e si lascia guidare dal signor 
tiambetta. A_ Parigi vi è chi crede che 
questi , il quale la già fatto tante con 
cessioni all'orlesnismo nella discussione 
delle leggi costituzionali , continuerà a 
farne per la formazione del gabinetto. 
Ma, so ciò fosso, gli ostacoli dovrebbero 
essor minori e non intenderemmo la ra- 
gione della interpellanza che i repubbli- 
cani vorrebbero muorere. 


Un telegramma da Baiona afferma che 
i carlisti sono molto irritati contro il 


tar di corrompere i generali di 
Carles coi denari del governo di Madrid. 
on sappiamo qual fondamento ab- 


liano questi sospelti. Il generale Ca- | 


brera, che si sappia, non si è mosso di 
Londra, dove risiede da moltissimi anni. 
Yigli ha più volte dichiarato che, pur 
rimanendo fedele alla sua bandiera, non 
approvava il programma di Don Carlos. 
È naturale che veda pure di mal oechio | 
la presente guerra civile , Ja quale non 
pr ho un inutile spargimento di | 
sangue. Non sarebbe dunque strano che | 
egli ne desilerassa la fine, tanto più che | 
la vittoria, d'altronde impossibile, di Don 
‘arlos, inaugurerebbo in Ispagna un si 
stoma di governo che non può piacero 
al generale Cabrera. Questi ha imparato 
in Inghilt apprezzare 1 benefici | 
dello istituzioni liberali. 


ll resta le notizie recateci dall'Agen- | 
sin Stofanî riguanto a questi tentativi | 
tIribuiti al generale Cabrera sono con- | 


fermate dalla Voce della revità di Roma, 


niere, confortato di rieche notizie stati- 
stiche, illustrato dai dati raccolti dal Co- 
mitato dell'inchiesta industrialo © dal la- 
voro egregio dell'ingegnere Parodi, che 
è pure pubblicato in quegli atti. La luce 
è piona, le investigazioni compiuto, lo 
ragioni indefettibili, ma non manche- 
ranno le opposizioni ed i pregiudizi, i 
| quali oggidi si ammantano della vesto di 
| una illimitata libertà per isterilire 1° 
zione efficace del progresso. 

Duplico è lo scopo della leggo: unò 
| economico, l'altro igienico, ed anche que- 
| st'ultimo si coordina pei suoi effetti col 
| primo. Così, a mo' d'esempio, è chiarito 

ormai dagli studi più accurati che il me- 
todo di coltivazione ed i processi tecnici 
coî quali sì tratta lo zolfo non corrispon= 
dono ai fini di una razionale economia. 
Lo Stato, so vigesso in Sicilia la leggo 
mineraria che regge nel settentriono d'I- 
talia, potrebhio esso, col mezzo delle con- 
cessioni minerarie, introdurre norme e 
discipline più consentanee ai dettami della 
scienza. Ma lo opinioni intorno'a questa 
materia sono ancor troppo discordi, e il 
momento dell'unificazione non è ancora 
giunto. Il toscano chiama libertà delle 
miniere quel regime giuridico che par: 
al lombardo ed a) piemontese la serritit 
delle miniere ; e estensione della logge 
toscana nel settentrione 0 della legge pie 
montese in Toscana sono oggidì due eguali 
impossibilità. È dunque savio il propo- 
sito del ministero di cansare questo pro- 
blema, il quale, non essendo ancora ri- 
soluto nè dalla scienza, nò dalla co- 
scienza nazionale, è acerbo per la di- 
scussione del Parlamento. È P 
Ma è degna di meditazione questa diver= 
ità così profonda di opinioni, che in due 
parti d'Italia dividono gli animi delle 
popolazioni intorno alla natura ed ai li- 
miti della proprietà del sottosuolo. Le 
consuetudini storiche hanno raffermate le 
dottrine diverse, e mentre nella leggo 
toscana prevale il criterio formale e gin- 
ridico, nella nordica signoreggia îl cri» 
terio sostanziale ed economico 

Mentre gli economisti e gl'industriali 
disputano intorno a questa delicata mate- 
il ministero, persuaso della necessità 
di efeaci provredimenti, non ha voluto, 
a buon diritto, esplicare coll'inerzia la 
sapienza dello Stato. Il nuovo progetto di 
leggo concede ai proprietari di miniere o 
cave la servitù di passaggio, premesso il 
pagamento delle indennità, trarerso i fondi 


la quale ha pubblicato stasera i seguenti | altrui, a giorno ed in profondità, per prov- 


telegrammi particolari 


Iemdaye, 7 marzo. — Una cospirazione 
‘sontro il re Don Carlos © contro il 
partito carlista da Cabrera d' 
vero di Madrid è stata scoperta î 


Ù 


50. — Cabrera tentav 


‘mare le truppo carliste col danaro alli 
sicla. Questo sito tradimento è stato sc0- 
perto. ed il popolo indignati ac- 
clamano il re 

Però, so questi fatti son veri, che cosa 


provano ? Che uno de' più antichi e fe- 
deli servitori di Don Carlos. sente 
brezzo per lo stragi che questi commolto 
nello province spagnuolo, 0 credo che sia 
giunto il tempo di far cessaro i mali 
della patria. Il tentativo di Cabrera do- 
srebbessero una sorera lezione pel par- 
tito carlista @ per tulti coloro che se no 
fanno difensori. 

Il Daily Telegraph ha da Vienna che 
la Romania indirizzò allo potenze una 
circolare, nella quale protesta contro la 
Turchia, la quale non vuole cho siano 
notificati direttamente ai Principali i 
ambiamenti di governo. Questa circo» 
lare ora già stata annunziata da qualche 
giorno. 

Un dispaccio da Londra annunzia che 
sono morti sir Arturo Ielps e sir Hope 
Grant. 11 primo, valente letterato, dopo 
aver occupato alli impieghi nello Ammi- 
nistrazioni dello Stato, pubblicò parecchi 
lavori storici e letterari. Era nato nel 
4847, Sir Hope Grant, nato nel 1808, 
ora generale dell'esercito inglese © prese 
parto gloriosa alle principali guerre nelle 
Jndie ed in China. 


—____—_—+— 


LA LEGGE 
SUI PROVVEDIMENTI MINERARI 
È tornato alla Camera il provvido 
progetto di legge sulle miniere, a cui non 
ha arriso sinora la fortuna e che tenta 
invano da otto anni di escire illeso a 
riva dal pelayo parlamentare. E vi è tor- 
nato, ristudiato dal Consiglio dello mi- 


redero alla ventilazione dei loro scavi sot- 
terranei, allo scolo delle acque ed al tra- 
sporto delle materie escavate ; si estendono 
alle miniereledisposizioni del Codica civile 
sul diritto legale di passaggio e di acque 
dotto. Qui, come è evidente, la leggo ha 
una azione economica , ed il consorzio 
civile che, come dicova il Romagnosi , 
non deve solo mantenere la tranquilla , 
ma promuovere anche la soddisfacente 
convivenza , limita la proprietà altrui 
non solo a fine di utilità pubblica , ma 
anche di utilità privata. Senza questa 
osservazione capitale tutta la dottrina 
dello servitù manca di fondamento. 

‘el progetto di legge si concedo il 
diritto di passaggio al solo proprietario 
della miniera, e quantunquo non se ne 
possa dubitare, tuttavia  sareble op- 
portuno chiariro cho ad osso è parif- 
cato l'affittuario , il quale, animato da 
una lunga affittanza , potrelho per suo 
conto imprendere i lavori di passaggio , 
quando la logge, a fto compiuto, obbli- 
gasso il proprietario alla equità di com- 
pensarlo dei miglioramenti introdotti nella 
miniora, come è nelle prosvido consue- 
todini della affittanza agricola della bassa 
Lombardia , stupendamento illustrato da 
Carlo Cattaneo. Allo sorvitù di passaggio 
il progetto di legge che si esamina ag- 
giuoge provvide disposizioni pei consorzi. 
Nol sistema di legislazione piemontese 
il legislatore, nel concedere la minier: 
ha cura che il tratto conceduto sia am- 
pio abbastanza da rispondoro a tulti i 
fini della sicurezza © della economia. Ma 
ove il proprietario della superficie è ane 
che padrone del sottosuolo , avvengeno 
duo fatti : 0 il paeso ha il carattere della 
grando proprietà como in Inghilterra, © 
Allora anche i lavori minerarii si svol- 
gono con grandi proporzioni ; o la vre- 
prietà è spezzata © sboccontellata come 
in Italia, © in questo caso ai piccoli ap- 
pezzamenti di superficie corrispondono i 
i piccoli appezzamenti di miniera. 


Ma la natura, secondo Ja grande os 
sorvazione del Mirabesu, dà ai filoni 
minorarii direzioni diverse che alla su- 
porficio, e i lavori singoli e indipendenti 
del sottosuolo non sono molle volte pos- 
sibili come quelli del soprasuolo. Da ciò 
trao origine il concetto del consorzio mi- 
nerario, il quale unisce i piccoli colti- 
vatori di cave in una impresa comune, 
intesa a costruire e mantenere lo opere 
necossario alla ventilazione e al prosciu- 
gamento dello miniere. II qual consorzio 
può essere dichiarato obbligatorio dalla 
autorità giudiziaria, alle condizioni e nei 
modi stabiliti dal Codice civilo per lo 
oporazioni agrario di irrigazione © di 
prosciugamento volto alla difesa e al mi- 
glioramento del suolo. 

11 progetto di leggo è per tutta VIta- 
lia: ma, come è chiaro, la sua azione 
economica e tutolatriv» si farà sent 


particolarmente in Sicilia. È là ovo le 
piccole miniera, affidato por breve ro- 
rivlo di tempo al coltivatore, il quale 
doo pagare al proprietario del sepra- 
suolo una rendifa enorme, sî sfruttano 
spesso volte con metti empirici 0 irra- 
zionali, e non vè il tornaconto d'im- 
prendere quei lavori che darebbero in- | 
cremento alla produzione © guarentigia 
alla sicurezza. 

Sono a tutti note lo catastrofi di Ler- | 
cara, ove uno sciame di piccoli coltiva» | 
tori, senza previo disegno ed accordo, | 
frugando tuti insieme come mosche che! 
si addensano sulla parto più grassa di un 
formaggio, abbatterono quei pilastri sotto 
ta cui muina si spensero leloro sporanzo | 
e le vite dei lavoratori. | 

Sappiamo che alcuni economisti, i quali 
hanno la missione di custodire i principi 
che un grando ingegno chiama i sovrani | 
di divilto dicino nella scienza, prote- | 
stano contro questi provvedimenti ; ma | 
tutti gli spiriti discreti, i quali meditano | 
intorno allo sperpero di vito umane di 
minerale che si fa în alcuno miniere | 
d'Italia, per difetto di acconei provvadi- | 
menti legislativi, vorranno in questa oc- | 


casione staccarsi dalla ortodossia dan- 
nandosi al protestantesimo economico. 

Carlo Dunoyer per combattere la legge 
mineraria francese soleva citaro l'Inghil- 
terrà e ammirava il cumulo dei prodotti 
minerari ottenuti sonza alcuna ingerenza 
della leggo © dello Stato. Ma la necessità 
dello coso, le complicazioni del progresso 
sociale, il maggior rispetto della vita e 
della soluto dei lavoratori, l'ossequio alle 
leggi razionali della geologia e della te0- | 
nica mineraria, per una serie dî atti mi- 
nori hanno condolto l'Inghilterra al Co- 
dice del 4872 il qualo in due grandi 
leggi regola le miniere di carbon fussile 
0 lo altre miniero metallifore. 

Lo disposizioni tecniche di quello leggi 
parrebibero insopportabili in Italia e forse 
A noi lontani @ ignari di tutte le ra-| 
gioni loro sembrano peccare por eccesso. 
Îl ministro dell'interno, nel paeso del 
lasciale fare © dol lasciate p@tssare, 
ha la facoltà di impedire che si dividano 
per alienazione o por affitto lo miniere 
di carbon fossile, quando gli paia che 
la divisione contrasti coi fini molteplici 
dolla leggo sulle miniere. 

In nessuna miniera privata di carbon 
fossile si può assumero un dirottoro che 
non abbia avuto Ja sua approvazione da 
tina Commissione di esami nominata dal 
ministero dell'interno. Gli ispettori delle 
miniere hanno la facoltà di sospendere 
0, oto sia duopo, rimuorere dal posto un 
direttore di miniera, so malgrado la 
patente ufficiale, pria loro inadeguato 
all'arduo ulfizi 

La miniera si considera come una cal- 
daia a grande pressione di vapore, a cui 
le più minuta cautele sono sempre insuf- 
ficienti. 

Torso gl' inglosi hanno persino oltre- 
passato il sogno in questi rigidi provve 
dimenti; ma certamente devo essersi 
commossa nella sua tomba l'ombra di 
Carlo Dunoyer, che nella prima metà 
di questo secolo li additava al mondo 
como modelli di libertà mineraria. 

în un prossimo articole. esamineremo 
la parte igienica dello schema di leggo 
italiano, notandone francamente le defi- 
cienze. 

ek 

IL PUBBLICO MINISTERO 
a Li UrrGI DEL CONTENZIOSO FINANZIARIO 


L'on; guandasigilli di concerto col presi 


Ta prosentato al Senato un progetto di leggo 
per la soppressione di alcune attribuzioni 
del pubblico ministero presso le Corti d'Ap- 
pello ed i Tribunali 0 il riordinamento do- 
gli Uffici del contenzioso finanziario. 

La relazione cho precedo questo progetto 

dal notare cho il Pubblico Mi. 
toro e gli Uffici del contenzioso fina 
ziario sono duo istituzioni lo quali, per 
quanto appariengano a due ordini affatto 
distinti della pubblica amministrazione, hanno 
comuno fra loro lo scopo di rappresentare 
lo Stato presso i Tribunali, l'una nel più e- 
levato ibtento di assicurare l'osservanza 
logge, l'altra in quello non meno im- 
portanto di tutelarno gl'intoressi. 

Discorro quindi degli studi già fatti in 
passato per la riforma di questo istituzioni. 
Îl ministro così proseguo : 

Adesupieudo ora alla fatta promessa è ripren- 

lo queste proposte al punto in cui dallo vi- 
cissitolini dei lavori parlar 

importa iansnzi tutte di 

al concetto fond 

mate, Nessun 

del Pubbl 


di porro indi» 
o Ministero; ma 
tutte furono die 

mi alle mo 


a coondinane 
amministr 
delle in 
per concontrarne le forze 
utili servigi è di pere 


comp 
cari. 

no în questo proposito 

il tema delle rifurme rimano nat 


‘affari civili debba essore 
reale beneficio 
all'amministraziono della giustizia. 


Rimanendo in quest'ordine d'idee, il pro- 
getto mette fuori di controvorsia la rappre» 
sontanza dol Pubblico Ministero nell'oserei 
zio dell'azione pubblica cho la leggo ha ri- 
servato nella determinazione di alcuni rap- 
porti giuridici che, riguardando lo stato 
delle persone o la costituzione della fami= 
glia, intoressano la generalità dei cittadini. 
fascia puro in disparto l'ingerenza del Pub- 
co Ministero negli affari di volontaria 
giurisdiziono o Io suo attribuzioni presso la 
Corto di cassazione. 
dera utile © necessaria la riforma in quanto 
riguarda l'assistenza di un funzionario del Pub- 
blico Ministero per rendero legittimo lo 
e la facoltà, 0 in corti casi il do- 
onchiudoro allo udienze negli af- 
contenziosi. 


o l'utilità di una istituzione, dice l'on. mi- 

devo essore giudicata dai frutti cho roca, 

può esitaro nd abbandonare questo fun- 
che, 


L'on. ministro espono molto considera 
zioni a sostegno della sua opinione. Fa però 
un'eccezione por le cause matrimoniali © 


| cosi la giustifica: 


L'interesss sociale, cho în questo graro arge 
mento può trovarsi talvolta in opposizione con 
quello di jo i contendenti, è troppo rile- 

perché lo Stato possa dispensarsi dal do- 


i dello parti: e quindi, a s01 
‘quali, pur essendo il Pubblico 
affitto sconosciuto o limitato agli af- 


fari p ordinava di deputare nollo cause 
Matrimoniali uno speciale difensore dol mal 
monio, si reputa conveniente di conservare l'i 
tervento del Pubblico Ministero in questo ge- 
nere di ca 
eodo esso stesso per via di azione. 

Quanto alla difesa dello causo dello Stato, 
ron. ministro accenna alla disformità doi si- 
stemi ora în vigore nelle varie provinoe. 
La necessità di una riforma è ovidento ed 
ammessa da tutti. E qui ci pare opportuno 
di riferiro testualmento aleuno dello co: 
derazioni principali della Relazione: 


A raggiungore quasto intento non varrebbe il 
similia ii aboliro gli uffici del contonzioso, per 
storo la rappresentanza 

contenziosi dello 


e la difesa degl 
Stato. 


dissimulare i gravi 
porsi a questa trasforma» 
tero, La. posizione che 
nico occupa presso la magistratura, l'autorità e 

l'ingereoza amministrativa che cserc 
nonno la stessa dignità esteriore di 
“dato l'esercizio dello suo funzioni, 
‘he rimanga in qualche modo 


obici 
sione del Pubblico 


re, e soemata la pub 
Rancia nella imparziale sincerità del giudicati. 


lico Ministero, ridotto a 
ann spesso impopolari 
sotto 

inistrativi, vedrebl o 
miiraionià che gli è indispensbilo per mp 
Srrtentaro la sovera e spassinatn ragione della 

sica morslità © del diritto socialo nel'eser- 
tubo delle altro nitribuzioni affidatogli. dalla 
tegge, © specialmento dell'azione penale, 

Dopo avore dimestrato che a togliore que- 
sti inconvenienti non. entrare nella 
“in delle transazioni o dei temperamenti, l'on. 
ministro proseguo: 


facilmente compromessa 


cedero per altra vi 
fici incaricati della di 


dento dol Consiglio ministro dello finanze 


L'art. 3 del progetto, 


erfetta eguaglianza delle | Tsziono della presento leggo» sanno appli 


| di eara od al Tribunali od agli Ufizi dei Mi 


| presso lo Corti di Appello ed i Tribunali 


| daro. trattazione deg 


aavin deliberazioni del Senato; stabilisco il cor 
cotto fondumentalo della riforma cho ha divisato 
di intraprendere. Gli uffici dol contenzioso deb- 
tono essere riordinati in guisa da rispondere 
alla complota a regolare trattazione de 
dello Stato, senza eccedere nella spora gli 
siamenti Tel bilancio; e gli uffiziali che vi sono 
Addetti vengono equiparati ui gradi e nella 
earriora ni fonzionari del Pubblico Ministero 
quali abbiano egunlo lo stipendio, affinchè ri 
manga ds un lato perta la via per temprare 
con elementi novelli il personala di cui debbono 
essero composti, a si posa dall'altro, rendendo 
mneno difficili gli avanzamenti, procurare un al 
alla labori 


offro i più lanti vantaggi 
on dell'ordinamento 
formità del modo onde essi do- 
ranno disimpegnare la difesa dello cause dello 
Stato ; alla necessità di un ampio ed efficaco in- 
dirizzo nella trai ogli affari; ed al modo 
fm gli uffici de 
leressate, doro 


punti di cont 
legge, non na 33 ne 
KIEET: enugiunte finche, sowie 
ne, rendano vepgià Teil riu 

"i prprnsono, e, meglio por 

sila urto del funzionari ai quali deera 
"i un tinpo un. immediato 


ri del personalo del Pub- 
nocomità 


gli uffici i 
vato 1 
disponibili 
disfare allo esigenzo 
diventano indispensabili dall'altra, 
debba ad ogni modo attendero por. risultato 
halo una economia rilevantissima specialmente 
nello speso di lite. Ma questo passaggio di fo 
unta Ja facoltà di valersi dei funziona 
del Pubblico Ministero cho rimarram 
bili por riordinaro gli uffici del contenzioso 
le provvedimento non è a dirmi ne xi 
maggioro l'equità nei rig@andi porsonali doi fun 
zionari, o il vantaggio di asyuistaro agli uffici 


disponi 


del contouzioso funzionari xperimentati od nuto» 
fovoli doî quali l'amministrazione potrà ritrarro 
‘quei distinti servigi cho hanno reso finora alla 
giustizia. 


Disouteromo, a suo tempo, în merito, le 
proposto dell'on. guardasigilli. Ecoo intanto 
îl testo del progetto di leggi 

Art. 1, Il Pubblico Ministero presso In Corti 
di Appollo ed i Tribunali tessa di intorvenire 
nei giudizi civili, fuorchà nello couso matrimo- 
niall o noi casi in cui, a termini di leggo, pro- 
codo per via di azione. 

hà temuto di assistoro allo udienzo civili, 

‘quando si tratti di cauen, nello quali devo 
intervonire. 
‘Avvoneado un resto in una ndionza, nolla 
ilo non sia presento 0 non sì possa imino- 
tamento avere un uffizialo del Ministero put 
fico, sarà disteso processo verbale del fatto 0 
lo si trasmettorà all'ufficio del Ministero pub- 


dite. 

Arl. 2. Nulla è innovato quanto al N 
Pubblico presso la Corte di Cassazione, nè quanto 
alle attribuzioni del Ministero Pubblico presso 
le Corti di Appello © dei Tribinali negli affari 
di volontaria giurisdizione , 
eno affidato da leggi speciali ed estraneo ni giu 


dizi civili. 
‘Art. 3 È fatta facoltà al goremo di ridurre 
il numero degli ufficiali del Pubblico Mini 


Conseguenza della limitazione apportata dall'ar- 
ticolo | allo loro attribuzioni, a di vale 
ufficiali , che resteranno disponibili, per riordi 
i uffci del contenzioso finanziario , in 
gina cho essi risponilano alla compiuta e rego» 
‘affari. contenziosi dello 
Stato, senza eccedero gli ntani 
lancio relativi al Ministero Pubblico ed al con- 
tenziono finanziario. 
Gli ufficiali del Mi 
ranno nddetti al contenzit 
gono i loro titoli di carriera nell 


i quali abbiano i requi 
nistero Pubblico, sono assimilati , 
nella carriora, a quei funzionari di esso coi quali 
È sli gli stipendi. 

‘nomine saranno fatte sulla proposta 
tro dello finanze, d'accordo con quello 


gli ari possono essere destinati 
a compiere il tirocinio presso gli ufici del com 
tenziono finanziario. 

Presso gli stessi uffici può essera compiuta la 
pratica” forensa per l'esercizio dello funzioni di 
Avvocato e di procuratore. 

NV 5. Gli ufficiali del Pabbiico Ministero, i 
vali rimanessero senza collocamento por l'at- 
n 


stero Pubblico , sino a cho vengano provvisti 
di altro stabile impiego. 
Quelli che bauno acquistato il diritto a pene 
ione possono emero collocati a riporo. 
“Art. 6. È abrogata ogni disposiziono con 
alla presento logge 
ALL "7. Un regolamento da spprovarsi con de- 
creto realo, sentito il Consiglio di Stato, pre 
Seriverà lo norme relativa alla direzione ed alla 
uffici 


the può occorrere per l'attuazione della presente 
logge, e etto il 


LE LEGGI CONTRO IL CLERO 
n cemmania 
(Corrispondenza particolare dell'Ormmons) 
Berlino, 4 marso. 


(E) Dl govarno non ha creduto di dover 
attendore Ja pubblicazione ufficiale dell'en- 


nello funzioni ad | 


| porturdatori 


ica. Oggi stesso il ministero 
fuoco alla miccia è la prima mina contra 
il clero è scoppiata. Nell’odiorma seduta 
della Dieta il ministro doi culti ha pro» 
sentato un progetto di leggo, secondo il 
qualo futto le sorrenzioni dello Stato cho 
per loggo spottano alla Chiesa cattolica cd 
Al suo clero di qualunque grado , sono so- 
spese. Lo Stato non riprenderà i pagamenti 
so non quando tutti i rescovi prussiani 

nessuno cocottuato, avranno con alto collet- 
tivo dichiarato la loro incondizionata sotto- 
missiono allo logi vigenti, ripudiando il 
tenoro dolla bolla papale. Questa misura si 
estende a tutto il clero; potranno siero 
eccettuati i soli preti în cura d'animo qua- 
lora rilascino al governo una dichiarazione 
esplicita, como quella prescritta ai vosco' 

Ta Camera accolso il progetto colla piu 
manifesta sorpresa , dappoichè nessuno ore- 
deva ecsi vicino l'atto energico del cancel- 
Here. 

1 nori meno ancora degli altri si atton= 
dovano cosi presto un colpo cho tanto sen 
sibilmonto tocca il loro interesso. La Ger= 
mania non s'è ancora potuta riavere dal 
brutto scherzo giuocatole così improvvisa= 
mento dal dottor Falk, il quale questa volta 
davvero non è il canzonato, Mentrechè 
altsi fogli di questa sora applaudono diggià 
all'atto onergico del governo, la Germania, 
ondinariamento sollecita assai nel daro lo 
primizie ai buongustai, non ebbo nemireno 
il tempo necessario per sostituiro un altro 
articolo al suo primo Merlino, nel quale 
canzona il governo per lo suo spavalderie 
ch'essa chiama parolo vuoto di coraggio, 
perchè morto prima di nascore. Eppuro il 
tempo non lo sarchbo mancato, 80 avcsso 
voluto beatificare i suoi leltori colla gra- 
ziosa sorpresa 

Il progetto fu presontoto stamano © dalla 
mattina alla sera vi corrono dello oro pa- 
recchie. Il centro avrà battuto a raccolta e 
probabilmento stasera si terrà consiglio di 

prima di entraro in compagna. Un 
ima pagina 
della Germania , racconta asciutto asciulto 
parlamentari la novità dol 
k, incoronandola con un bel- 


Bon più loquaco è inveca la Gazzetta 
della Germania del Nord, annunziando il 
progetto Falk como un primo © gentile sa- 
Juto, al qualo altri o più vigorosi terranno 
dietro. 1 contribuenti , dice il foglio ufli- 
cioso, non potranno essere mai obbligati a 
pagaro lo imposte per meltero in assetto © 
per mantenere l'esercito franceso. Molto 
mono però si sentiranno dispusti a pagaro 
il mantenimento all'armata dei gesuiti ro- 
mani; diritti o doveri si hilanciano nella 
vita pubblica o dovunque. perdo i diritti 
cittadini chi si scioglio dai doveri verso il 
sovrano 0 la pal 

Regionando indi della legislazione prus- 
sinna în materia ecolesisstica del 1821 e dol 
4811, la Gazzetta della Germania del 
Nord ricorda cho la Chiesa, oltre allo sov= 
venzioni dello Stato, dispono di altri mezzi 
che essa suolo rivolgero a danno della s0- 
cietà. Per togliere la possibilità di congiu» 
raro però oltro con essi, si penserà a porvi 
fl sequestro. Nè qui finiscono lo prospettive 
cho dipinge il foglio ufficioso agli eterni 
olla società e della famigli 
il placet sarà ripristinato; nessun carteggio 
diretto fra clero 0 Vaticano sarà più per= 
messo; lo condizioni di prima dol 1841 saranno 


riattivata col concorso della Camera. ‘'utto 
lo corrispondenzo dovranno passaro per lo 
mani del ministero; non vi si potrà parlare 


cho di coso spirituali. Loggi severo ver: 
ranno proposto per i disobbedienti. Ogni 

fiuenza verrà tolta al clero nello scuolo 
in quello provineio ovo hanno. saputo se- 
minaro la nogaziono del bono. È giunto il 
momento, continua il giornalo, che nessun 
preto straniero devo immischiarsi nello vi- 
cendo todescho. Poi chiudo collo parole che 
riporto interamento: « È questa l'ultima 
« faso dolla Jotta secolare fra il lapa ed il 
« Roy fra il sacomdozio o la civiltà. Non 
« invano chiamasi sovento tolta per la ci- 
« viltà l'ardua pugna cho noi combattiamo, 
« 0 talo invero essa è, dappoichè nulla ha 
« da tomoro la monarchia dall'istraziono del 
< popolo che condanna ed uccido il pre- 


CORRISPORDENZE ITALIANE 


avranno luogo lo Assemblee generali di al- 
cone di quello grandi imprese industriali o 
bancarie, cho erano sorto con si lieto spe- 
rango nei giorni della frenesia per lo So- 
cietà commerciali, o cho furono poco dopo 
tanto duramento colpito dalla realtà dello 
coso 0 sopratutto dalla terribile crisi sco 
piata a Vienna o di IÀ diramatasi a_quas 
tutti i principali contri d'affari 
Naturalmento è grando © viva la curiosità 
di conoscero il risultato dell'azienda di co- 
testo vario società e i loro prop 
l'avveniro, quantunque in gran parto 
pia fin d'ora 0 quello cho gli amministra- 
tori proporramo, o ciò che Îa maggioranza 
degli azionisti delibererà. Sono segreti pub- 
blici, almeno per chi di questo cose si 00- 
‘cupa, © credo perciò di poterno parlare an- 
elio, tanto più che lo condizioni del cre- 
dito ‘nella nostra città verranno sensibil- 
mento modificato dallo prossimo risolazioni. 
La deliberazione più radicale fu presa dal 
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Banoo'di 8. Ambrogio, il quale s'è risolto 
a liquidare. Era l'ultimo venuto nella fa- 
miglia degli istituti di credito, e collo sto- 
rico nomo, cha riconla una celebre Banca 
dei secoli andati trasfusa poi nel non meno 
celebre Monte Napolcono, aveva sperato 
propiziarsi lo sorti. Il suo capitale era stato 
soltoseritto con entusiasmo, tutto il patri- 
ziato, tutta la borghesia grossa vi avevano 
preso parte ; ma il mercato era già saturo, 
mon c'era più posto ; 0 il Banco di S. Am- 
Brogio colle migliori intenzioni non trovava 
da faro o dorava accettaro affari poco o 
punto rimuneratorii. Ed ecco come dopo due 
anni di vita oscura esso è costretto a scio- 
gliersi o restituino ai suoi azionisti il capi- 
al: versato. 

Il Credito milaneso invece si trasforma : 
qualcuno avrebbe voramento voluto daro 
anche a lui il colpetto, tanto più che lal 
quidazione si sarebbe fatta con vantaggio; 
ana altri pensarono che il Credito milaneso 

abilmente diretta è 
ricca di una numerosa 0 solida clientela; 
che quindi sarebbo stato un danno rinune 
ziare a tatto questo favorevoli condizioni 
por Jasciaro forso il posto ad altri. Fu dun- 
que combinato, dopo lunghe trattative, un 
accordo colla Banca Generalo di costî, la 
qualo rileva tutto lo azioni del Credito mi- 
laneso, dando in cambio di ognuna di esso 
una Obbligaziono della fe ponlebbana 
@ 40 lire, © :nantenendo l'istituto como una 
sua succursalo. La Banca tioneralo fa cosi 
an luon affare, perchè trova modo di col- 
locaro 20 mila delle 40 mila Obbligazioni 
rontebbane, che essa 0 che non 
vova potuto ancora mettero a posto, 0 in- 
siomo apro al suo giro d'affari anche la 
za di Milano, ovo finora doveva ricor 
rere all'intermodio di altre Banche. Quanto 
agli azionisti del Credito milaneso, essi ri- 
cavono un titolo in Buona vista, como diz 
cono, perchè garantito dal govarno, e, tutto 
compreso, ritrarranno forsa dalla’ trasfor= 
mazione anche un guadagno netto in con- 
fronto degli esborsi fatti. 

C'è poi la Banca industrialo © commer- 
ciale, cho fino dall'anno scorso avera deciso 
di ridurro il suo capitalo, ma a cui il go- 
verno negò l'autorizzazione di farlo. Ora bi- 
sogna dunque cho gli azionisti si risolvano 
o nuovi versamenti © liquidazione. 

Iufine, la Ianca di costruzioni naviga in 
cattivo acque; i suoi titoli sono discesi a 
276 © non si vede probabilità che si risol. 
Jevino. Lo contestazioni sorto col governo 
austriaco per lo ferrovie di Galizia, che essa 
aveva assunto di costruire, si danno como la 
cagione principale del suo dissesto, o quindi 

afferma che, ove uesto avessero una s0- 
luzione favorevole, ancho gli affari della 
Banca piglierobbero un andamento più pro- 
speroso. Altri però credono che anch'essa 
dovrà veniro ad una liquidazione. 


Oggi vi parlorò del Museo Cirico, e por 
chò istruzione di grando valore scientifico- 
artistico, e perchè in questi giorni appunto 
un grando ordinamento del modesimo si va 
escogitando; ordinamento richiesto in modi 
assolato dallo stato di disordine, nel quale 
si trova. 

Riconderanno forse i vostri lottori che, 
morto poco tempo fa, l'assessore Agodino, 
il gualo aveva presieduto alla fondazione 
dol Musco, o no arora diretto l'ordi 
mento, si nominava dal Consiglio comunale 
un Comitato presieduto dal valonto pittore 
Gamba, perchò studiasso le condizioni del 
Museo è proponesso quoi provvedimenti che 
avrebbo ravvisato migliori per il maggiore 
incremento della istituzione. 

Il Museo è collocato in un piccolo pa- 
Iazzo in via Gaudenzio Ferrari, o vi si trova 
a disagio per la ristrettezza del luogo o per 
idità cho no infesta il piano terreno, 
meglio il piano sotterranco, poichè que: 
sto si trova al disotto del livello della via 

Si parlò quindi di trasportaro lo proziose 
raccolto del Musso in luogo piu adatto, e 
difatti s° fecero trattativa por avore dal go- 
vorno il Palazzo Madama in cambio di al- 
tri stabili municipali, ma finora non c'è 
speranza di potervi Iraslocaro il Alusco pri- 
ma cho siano scorsi parecchi altri anni. 

dunque necessario si pensi a miglio- 
raro le condizioni nello quali si trova la 
sodo presento dol Museo. 

Questa stupenda raccolta di oggetti d'arto 
d'ogni maniera antichi e moderni, osteg- 
giata al suo nascere con fanto accanimento 
da venir perfino, în pieno Consiglio comu- 
chiamata una dottega da rigattiere, 
esisto ora 0, purchè non venga abbandonata 


suo scopo © ridestare un po' quel gusto ar- 
tistico, che nella città nostra ed în questo 
secolo di spceulazioni pare sonnecchi un po' 
troppo. 

Il marcheso Emanuolo d'Azeglio la do- 
nato lo scorso anno al Musco una raccolta 
di coramiea ricchissima o del valoro di mo- 
glio cho 50,000 lire. Or Seno, 
colta ginco ancora imballata no' magazzini 
porchè non si saprebbe ove collocarla, man- 
cando salo @ scalfal 
Altri doni, spocialmonto di oggetti d'arte 
antichi, suocaderebbero a questo se il Comi- 
tato, per la mancanza di spazio, non fosso 
obbligato a rinunziare al progetto di 
appello alla generosità dello nostre famiglio 
patrizie, lo quali potrebbero donare od im- 
prostaro al Musco dei veri tesori. 

Il Comitato si posa all'opera hen tosto od 


| ha fatta — io credo — a quest'ora la sua 


relazione. 

Lo stato deplorevole di disordine nel 
quale si trovano gli oggetti di quollo si 
bilimento, la mancanza dei locali, l'insuffi- 
cienza di luce © di scaffali ha formato og- 


Come vedeto, l'aspetto generale non è sod- | 
disfacente ; alla cieca fidueîa di pochi anni 
fa è subentrata una diffidenza forse non mono 
irragionevole ; siamo’ passati da un estremo 
all'altro ; i capitali si ritraggono dalle spo- 
culazioni rischioso 0 cercano impieghi 
modesti ma più sicuri ; il dsnaro abbonda e 
aftluisco alla Cassa di risparmio e alle Ban- 
che Popolare © Lombanda. Anzi, l'ingombro 
è tolo, cho questi duo ultimi istituti, i quali 
librettisti pagano ora il 4 per ceato, hanno 
deliberato di ridurre col 1° aprile l'interessa 
per cento. 

Intanto Ja Iorsa proseguo sul suo con 
ascendente ; malgrado le forti realizzazioni 
la Rendita sale 0 sate; oggi si contrattò a 
77 45, un prezzo che dall'aprile 1850 non | 
sì era più veduto © cho, tenuto conto della 


tassa di ricchezza mohi 
1320, equivalo a pi 
avrebbe detto pochi anni fn? 


Ma durerà tutto cotesto buon umore? Ecco 


volte parlato di un nuovo gior- 
nale di coloro moderato , che si stava per 
pubblicare qui, sotto gli auspici e coi do- 
i di un ricco capitalista. La Gazzetta 
lombarda, îl cui intendimento sarehbe stato 
quello di prendere il posto del defunto Cor- 
riere di Milano. 

Se va no torno a discorrera, si è per dirvi 
cho La Gazzetta lombarda cominciò infatti 
a compariro col Jrimo del corr. mese, ma 
che, giunta al suo quarto numero, cliius 
nel “odo più inaspettato la sua esistenza. | 
Pare che non ci fose> fin dapprima molto 
accondo tra i redattori ed Îl mocenate ; paro 
che questi fosse lento a slacciare i cordoni 
del borsellino © a fare taluno speso indispen- 
sabili. Certo è che il giornalo usci bensi al- 
j00a prefissa, ma che tutti lo trovarono 
i fiacco ; © ciò essendo stato riportato 
all'iniziatoro, questi so no lagnò coi rodat- 
tori, lla loro volta gli fecoro ca- 

quattrini non sì poteva far | 
meglio ; al che il mocnato rispose, tron- 
do tosto la vita al neonato. | 

Tutto ciò si raccontava ieri 0 icri l'altro 
nei clubs 0 nello conversazioni, ed è sostan- 
zialmento confermato ancho da una lettera, 
che uno dei redattori. pubblicò a sua giusti» 
ficazione nell' ultimo numero dell' infelice 
Gazzetta. 

Ora mi dicono che il mecenato sullodato 
si dia altorno per cercar altri redattori, con 
cui ripigliare, sotto migliori auspici, il gion- 
nalo; nia dopo questo precedente, parmi che 
non gli sarà facile trovarli. 


8) Torino, 6 marzo. — Torino, a 
diro il vero, non ehbo mai la fama di città 
artistica, quella fama che ha fatto di Fi- 
renze, di Milano e di Roma tempi saori 
all'arte, i Musci delle grandezzo passato c 
dei progressi presenti dell'Italia intellet- 
tuale. 

Hasta, per convincersi di ciò, dare uno 
aguardo ai palazzi, ai monumenti di To- 
rino. Dovunque. l'atile ed il comodo vedreto 
sostituirsi al bello, dovunque vedreto im- 
proutato indelebilmente il carattero di quo- 
sto popolazioni che prima alla guerra, poi 
a godersi il meglio possibile la paco hanno 

tutta l'opora e l'ingegno. Qualcho cosa 
però, anche por quanto riguarda la vita in- 
tellettualo ed artistica , si va facendo, ed 
io credo non sarà disearo ai vostri Jcttori 
conoscero qualo é quanto sin questo pro- 
gresso, il qusle, 0 per naturale noncuranza, 
© per cure piu gravi, ancho gli stessi no: 
stri concittadini paiono sovento ignorare. 


{ rano cho questo buono intenzioni 


getto di uno studio accurato 6 sono certo 
cho il Comitato non risparmiò di dire, a 
qualunqne costo la vorità, ancho spiacovolo, 
per incitare il municipio a' necessari pror= 
vedimenti. 

Molti oggetti, sparsi qua 0 Id nello vario 
salo vogliono essero riuniti in una sola, 
perchè riflettono la gloriosa istoria di Casa 
Savoia, Molti altri vogliono essere ordinati 
accondo la natura, l'epoca © il valore. I 
quadri hanno a essere posti in luco mi- 
gliore. 

Insomma un vero rimescolio s'avrà a 

pel quale è necessario alzaro il piano 
superiore del palazzo, costrurro scansio, ar- 
madii, gabinetti nuovi. 
il municipio non mancherà di provve 
dere a tutto ciò, per aiutare nell'opera sua 
il direttore e il Comitato i quali hanno 
dato prova di una lodevolissima solerzia 
nel poco tempo dacchè sono preposti alla 
conservazione del Museo. 

Per opera del direttore appunto il Museo 
ha, non è molto, acquistato un bellissimo 
sarcofago dell'Abazia di Oulx, del 4400 con 
iscrizione e ha poluto avere, dal dottor Vir= 
cenzo Rosa, un anello ed un' assia dell' età 
della pietra, veri tesori, tanto più cho fu- 

trovati nel territorio della nostra pro- 
nella qualo i monumenti © i resti 
preistorica sono assai rati. 
Oltro a questi, molti altri preziosissimi 
oggelti contiene il Museo. Quadri, statuo, 
cho, monumenti riguardanti la Storia 
del lavoro, e mille altri che ne possono fare 
una istituzione di grando interesse 

Il municipio ha, a questo riguardo, Je 
migliori intenzioni, e quanti s° interessano 
dell'arto e del decoro della città si augu- 

non 
lascino andar a malo perchò Torino si 
avvii anche per lo suo istituzioni scienti@t- 
che su quella via cho lo tracciano splondi- 
damente lo altre più colto città italiano. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

Fu dato ordine a tutti i comandanti di 

corpi d'armata di lasciare allo loro caso i 

sott'ufficiali © soldati della classo 1870, ora 
permesso. Questa misura indica che fra 

Lrove sî congederà tutta la classe del 4870. 

— Serivono da Marsiglia al Journal des 
Dibati che nell fonderio di quella città 
sono spinti con molta attività i lavori di 
pezzi d'artiglieria vecchi 
‘© specialmento di quelli da 48, fusi sotto îl 
regno di Filippo. Quoste trasforma- 
zioni non costano molto e lo Siato intendo 
farlo in largho proporzior 

— Il Paris-Journal annunzia cho il go- 
verno ha ondinalo il soquestro di molti opu- 
scoli repubblicani, alcuni dei quali sono 
pubblicati da tro anni, senza cho avessoro 
provocato provredimenti di rigor governa» 
tivo. 

Ad Auxerro furono sequestrato a tutti i 
librai lo fotografie bonapartisto, e un mer- 
canto fu condannato a_400 liro di multa 
per aver venduto l'almanacco bonapartista 
L'Aigle. 

— Socondo il P’aris-Sournal, vi si. «bbe 
ora uno sssmbio di corrispondenza tra la 
Corto dei conti © i ministeri dollo finanze 
e dell'interno ciroa lo stipendio che il sig. 
Gambetta la percepito como ministro della 
difesa nazionale. Malgrado i deoreti che ri- 
ducerano a 00,000 lire e poi a 48,000 la 


a sò stessa, potrà assai bene raggiungere iL 


stipendi ministeriali, il signor 
autoro di uno di quei deereti, 
avrebbo po 1o stipendio -in ragione di 
100,000 lino tinmue, è Ja Corlo dei conti 
estminerebbo ora la questione di obbligario 
ad una parziale restituzione. 


SVIZZERA 

Il Jowtrnal de Genève annunzia l'arrivo a 
Ginevra dol conto d'Arnim, i! quale ha 
l'intenzione di stabilirsi per qualcho tempo 
in quolla città. 

— Lo stesso giornale pubblica un appello 
ai cittadini avizzori d'un Comitato cho si è 
costituito por dirigere il movimento allo 
acopo di far intervenire il referendum sullo 
leggi federali relativo al matrimonio, allo 
ato elvile e al diritto di voto” del confe 

lerati. 


A 


AUSTRIA-UNGHERIA 

Il Newes Fremdenblatt del 5 annunzi 
cho l'imperatoro intraprenderà coll'arciduoa 
Rodolfo în viaggio in Dalmazia subito dopo 
le festo di Pasqua, arrivando il 31 marzo 
a Trieste. L'incontro col Re Vittorio Ema- 
nuelo avrà luogo a Brindisi. 

— La Camera doi deputati ha approvato 
il primo articolo della logge sull'imposta 
di casatico coll'emendamento del deputato 
Fuehs. 

— Secondo il 7aagblatt, la Camera degli 
avvocati ha sottoposto ad un'inchiesta di- 
sciplinaro l'avv. Neuda por il suo contegno 
nel processò Ofenheim verso il ministro 
Banhans. 


— Il sig. Ghiezy venno elotto prosidonte 
della Camera dei deputati unghoreso con 
207 voti contro 317 votianti 

Nell'assumere il seggio presidenzialo, il 
sig. Ghiezy, dopo aver ringraziato con voce 
commossa la Camora per la fiducia attesi 
tagli, manifestò la speranza che coll'unione 
dei duo grandi partiti si potrà ottenoro il 
miglioramento definitivo del paeso. Lunedi 
ai discuterà il bilancio. . 
studenti dell'Università di Bi 
pest © quelli del Politeonico fecero un'im- 
ponente serenata collo flaccolo al nuovo ga- 
binetto liborale; i ministri vivamento accla- 
mati comparvero al. balcono ringraziando. 


GERMANIA 


Leggiamo nei giornali berlinesi dol 5: 
La Commissione per l'ordinamento pro- 
vinciale approvò quest'oggi l'imporianto 
proposta di Hono por il riparto della pro- 
în due provincie. La ca- 


vincia di Prussi 
pitalo della nuova provi 

Il centro, nella discu 
dei culti, proporrà la cancellaziono dello 
maggiori dotazioni accordato al clero evan- 
golico. Relativamente alla nuova logo sullo 
dotazioni doi vescovi, parecchi membri del 
contro affermano cho la logge sarehbo senza 
effetto, poichè i comuni ed i ricchi catto- 
lici paghorebbero di proprio la somma di 
un milione di tallori. 

— Il Monitore dell'impero pubblica il 
decreto che vieta l'esportaziono dei cavalli 
da tutti i confini dell'impero germanico por 
{ l'estero, Il divieto entra În vigoro imme 
diatamento. 


sarà Danzi 


TURCHIA 

Telografano da Costantinopoli, 4, ai gior= 
pali vicnnesi : 

Rustem-pascià ha ricevuto il gran cordone 
dell'Ordino dell’Osmaniò. 

— 1 giornali annunziano cho Chefai-boy 
venno nominato addetto militaro all'amba- 
| sciata di Vienna. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'8 marzo con 
tiene 
1. Nomino nell'Ordine della Corona d'Italin. 
2. R. decreto 18 febbraio che autorizza il co- 


A vapore vi 
vorso da quello a cui sono. nortmaline: 
nato, di armarlo con l'equipaggio tal 
tipo 17 della tabella a. 1, ann 
8 norembro 188. 

4. Disposizioni nel porsonalo dol mi 
della guerra, nel personale dell'Amumi 
del demanio © dello tasse, nel personalo giu 
zinrio © nel personale dei notai 


A 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta di 


medi, 8 marzo 


Pnesimenza pEL vica-raEsipenta SERRA 


La seduta è aperta allo ore 3 colle solite 
formalità. 

Il processo verbale della tornata proco- 
dento è letto ed approvato. 

mmes. dice che è stata nominata la Com- 
missione pel progetto di logge por l'alicna» 
zione di alcuno navi della R. Marina. Essa 
è composta dei senatori Bembo, Monabrea, 
Duchoqué, Provana 6 Ribotty. 

Essendo assenti duo senatori, membri della 
Commissione pol progetto di logge relativo 
allo prestazioni fondiarie, si docida di tele- 
grafaro loro perelio intervengano in sono 
della Commission 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione dol progolto di Codieo pensio. 

tolo II tratta dei reati contro Ja ro- 
ed il libero esurcizio dei culti. 
colo 163 del progetto ministeriale è 
concepito în questi termi 

« 8 4. Chiunque pubblicamente fa oltrag- 
gio con parole o con fatti alla religione dello 
Stato, 0 ad altra di cui nello Stato è am- 
‘mosso il culto, è punito con la detenzione 
da quattro mesi ad un anno © con multa 
estendibilo a milo liro. 

Quando l'oltraggio è commesso col 
mezzo della stampa, la detenzione non può 
eccedere i tro mesi. » 


| ciò sfuggiro all 


grafo primo si dicesso 
fa oltraggio, cd invece alla religione dello 
Stato si dicesse ad una religione di cui 
nello Stato è ammesso il culto, e mel par 
ragrafo II vilipendio invece di oltraggio. 

monsant (relatore) adduco lo ragioni di 
questa sostituzione di parole. Leggendo il 
testo ministeriale dell'articolo 153, che pu- 
pisto colui il qualo pubblicamente fa ol- 
traggio alla religione, una domanda si pre- 
sonta al pensiero: od è quali siano i fatti a 
sui conviono la donominaziono di oltraggio 
alla religiono. 

La voco oltraggio racchiude nel suo con- 
setto giuridico intendimenti che non con- 
vengono ta dogmatica. E per to- 
glioro la dubbiezza nell'articolo emendato 
fu definito fl reato con lo parole: Chiunque 
pubblicamente vilipende con parole 0 con 
fatti una religione. 

La Commissione ha puro ereduto di so- 
stituiro lo parolo: ad una religione di cu 
nello Stato è ammesso it culto, allo parole: 
religione dello Stato. 

Tutti i culti dovono eesoro uguali davanti 


gi del santuario della coscienza; la legge 
‘o copriro tutti i culti della sua tutola. 

La libertà di coscienza sarchbo una vana 
parola senza la perfetta uguaglianza di ogni 
culto dinanzi alla leggo. 

La libertà di coscienza, la più 
preziosa cd inviolabilo di tutte Je libertà, 
dovo essero garantita. 

Sopponendo como esistente una religione 
di Stato, costituirolibo per sè stessa un pri- 
vilegio cho pregiudicherehbo la libertà degli 
altri culti 

La religiono del Sillabo © della Tnquisi- 
zione non ju essero la religione dello Stato. 
(Benissimo) 


ne o' meglio gente che sotto 
tolo di religiono attenta allo 
nostro libertà non bisogna proteggerla, sal- 
vaguardarla, ma combatterla ; por cons 
guenza propone la soppressione dell'art. 153. 

micorti (ministro dolla guerra) presenta 
un progetto di leggo per la leva, già ap- 
provato dalla Camera. 

camma Noi non doblinmo daro 
preferenza a qualsiasi religione, ma rispet- 
tarlo tutto 6 puniro chi tenta d'impodiro l'o- 
sercizio di un culto. La religione non può 
essere olfesa ; possono bensi essero offesi i 
diritti di chi la professa. Primieramente, 
come è possibilo stabilire le parole cho suo: 
nano oltraggio alla religione ? Sarebbe d'uopo 
sapero quale sia la vera religione. Un pro- 
tertanto dirà cho la sua religione è vera e 
cho la religiono cattolica è falsa; il cstto- 
lico dirà viceversa. L'articolo ministeriale è 
in opposizione colla legge delle guaronligie. 
La libertà della Chiesa non può esistoro 
senza Îl contrappeso della libera d'scussione; 
dico la legge dolle guarentigie. Ora non vi 
sarobbe libera discussione, so il protestanto 
non potesse faro gli apprezzamenti che crodo 
sulla bontà © verità della Chiesa cattolici 
apprezzamenti cho per un cattolico suonano 
oltraggio o che dovrebbero essere puniti se- 
condo l'articolo ministerialo. 

Informandosi allo spirito di piena libertà 
dei culti, l'oratore propono il seguento e- 
mondamento : 

« Sopprimere nell'intestazione del Ti- 
tolo II del libro II le parole: la religione o. 

« Art. 153. Chiunque, con violenzo o mi- 
naccie, costringe una 9 più persone d'esor- 
citate un culto, di assistero all'esercizio di 
esso, di colebrare corto feste religioso, 05 
sorvaro certi giorni di riposo, e d'aprire in 
conseguenza o chiudere gli opifici, è punito 
colla detenzione di otto giorni a due mesi 
© con multa estendibilo a 400 lire. » 

macni vuole cho sia soppressa la parola 
religione; e sì associa all'emendamento del 
senatore Cannizzaro. la un lungo discorso 
per spiegare la sua proposta. 
atti che oltraggiano il sontimeni» re- 
ligioso e le cerimonie del suo culto, offen- 
dono @ seuotoro il più sacro principio dolla 
morale o dell'ondine sociale, recano grave 
danno a tutta la societa e non debbono 
ropressiono degli nomini 
mencarome. Passa in ressogna i discorsi 
pronuggiati dai senatori Mauri, Canizzaro od 


| Amari, i quali hanno tralasciato di studiare 


La Commissione vorrebbe che n 


la questione da un lato molto più elevato. 

Lo stato naturalo dell'uomo è la società, 
Lo stato dell'uomo è sociale per gli into- 
nessi civili e religiosi. L'utaanità è civiloo 


| religiosa ad un tempo. La storia insegna 


che nd è mai lcuna società senza 
religione. Quando parlo di religione intendo 
di parlare di religiono positiva, non di ro- 
ligiono naturalo qualo è nell'animo dei filo- 
sofì, nei loro libri. 

Ta religione è la leggo inorento all'uma- 
nità. Quali sono le condizioni cho questa 
Joggo impone alla legislazione civilo 0 pe 
malo? Tutti i nostri filosofi possono avero 
qualunque opiniono în fatto di religione, 
possono sostonoro anche l'ateismo senzachà 
la leggo debba preoccuparsi di loro, La 
leggo devo preoccuparsi di quelli che non 
discutono, o quelli cho non discutono sap- 
piamo di quali armi si servono. Il senti- 
mento religioso di un popolo e lo corimo- 
nie del suo culto derono essero tuteli 

Ore sappiamo quale è la religione del po- 
polo italiauo. 

Termina dicendo che voterà l'articolo mi- 
nisterial 

rica con l'articolo ministorialo si rista- 
bilisco l'inquisizione, perciò ne domanda la 
sespensiono, altrimenti voterà contro l'arti- 
colo ministorialo. 


ro di grazia © giustizia) 
o con parolo di lodo al senatoro 

Pescatore per avere colla sua eloquento ora- 
zione difeso l'articolo del ministero. Il sen- 
timento religioso di un popolo e la eoscionza 
del cittadizo intorno al rispetto esterno do- 
vuto allo suo eredonzo, ed agli atti del suo 
culto vanno altumento rassiourati. Un po- 
polo che disprezzi il sentimento religioso 
uccide so stesso. Si prooda ad esempio la 
Germani» ove la religiono è considerata 
come la base della società. 

Sono fuori di strada coloro che credono 
ja un oltraggio alla roligiono quando si 
dico che sia vera o falsa. È un apprezza- 
mento, non un oltraggio. L'oltraggio alla 
religiono dipendo da un complesso di cir- 
costanzo che il giudice può apprezzaro e 
‘conoscere. f 

L'articolo del ministoro, diaso l'on. Pico, ci 


condurrebbe al Sant” Uffzio. Questo è uno 
apatiracchio: il Seat'Uffizio puniva col ferro 
e col fuoco chi, volendo rimanere ugonotto, 
non abbracciava la religione cattolica, 

Quando esistesse il pericolo cho quella 
disposizione potesse offendere la libertà re- 
ligiosa, non l'avrei presentata. 

Rispondendo al senatore Cannizzaro, dico 
cho male a proposito ha citato la leggo delle 
guarentigio. 

Jo dissi e sostengo che non vi è libertà 
roligiosa sonza discussione. Si, o signori, 
una delle più grandi conquiste dell'età mo- 
derna, sancita nello Statuto, è la libertà di 
discussione anche in mato religiosa. 

Si conservi puro questa libertà, ma în 
Roma, dove siamo a ci resteremo, non sia 
permesso di far oltraggio o con fatti o con 

ione dello Stato 0 ad altra 
di cui nello Stato è ammesso il culto. 
L'imperatore Tiberio diceva al Senato 
romano: Deorwn imiuriae, diis curae. lo 
rd: Per lo ingiurio alla religiono, 
ito la cura. 
mama rispondo brovi paroli 
vamene (por una mozi 
O si voti, o si rimandi la 
mani. 
La seduta è sciolta allo 0. 
Domani seduta pubblica allo 2. 


cui 
CAMERA DEI DEPUTATI 
SeburA DELL'8 Marzo 


0 d'ordine). 
jcussione a do- 


(04 della Sessione) 


Pnesipenza pri rans. BIANCHERI 


La soduta è aporta allo ore 1,25 colle so- 
| lite formalità. 

Si dà lettura del processo rerkalo della 
tornata precodente e del sunto delle peti- 
zioni. 

L'ordino del giorno reca îl soguito della 
discussione dei capitoli del bilancio di prima 
ono del ministero doi lavori p: 


bi 


mara. Continua la discussione del caj 
tolo 47 (Escataziono ordinaria dei porti, 
lire 4,000,000). 

La parola spetta all'onor. Paternostro 
Paolo. 

ratenzosti 
portanza commerciale del porto di Palermo 
@ dimostra la necessità di daro opera eff- 
caco all'escavaziono o al miglioramento di 
quel porto, non nell'interessa locale soltanto, 
ma nell'interesso generale, col quale è atret- 
tamente legato il miglioramento del porto 
medesimo. 

L'oratore svolgo dello considorazioni sulle 
condizioni del porto di Palermo ed indi 
rizza al ministro calorosi eccitamenti, 
mostrando i danni cho un malinteso spirito 
di economia potrebbo produrre. 

cemenenmai rivolge puro dello raccoman= 
dazioni all'on. ministro dei lavori pubblici 
circa il porto di Desenzano. 

uraventa (ministro) riconosso la noces- 

tà di rimuovaro dal porto di Palermo lo 
scoglio che rendo disagotole l'entrata dello 
navi. 

È un ostacolo che esisto ab antiquo. 

Lo Stato non ha fatto pol porto di Pa- 
lermo tutto ciò che occorre, ma ha però 
fatto molto. 

Lon. ministro espone a quanto ascondo- 
robbo la spesa por i lavori necessari in quol 
porto e dico che nn potò risolversi a pro- 
| sentare un progetto di legge. 

‘on. ministro risponde all'on. Cherubini 
che pel porto di Desenzano fu fatta istanza 
onde ottenere la classifcaziono a porto di 
33 classe. 

Il Consiglio superiore dei lavori pubblici 
ed il Consiglio di Stato diedero parero con- 
trario, affermando cho quol porto non pre- 
sentava lo condizioni indisponsabili per la 
classificazione a porto di * cl 

Il ministoro adottò il parare 
Consigli. 

Il governo non può che concedere un sus- 
sidio. È il più cho possa faro per quel 
porto. î Cita: 

rarmavosimo soggiungo nuovi occita- 
menti o raccomandazioni pel porto di Pa- 
lermo. 

Dopo brovi parole degli onor. Borruso e 
Malenchini, il cap. 47 è approvato. 

Senza ossorvazioni si approrano gli altri 
capitoli fino al 24 inclusivamente. 

mimi prosenta Ja relaziono sopra un 
progetto di legge per affrancamento di di- 
ritti d'uso su beni demaniali. 

monramani presenta la relaziono sul 
progetto di leggo per l'approvazione della 
spesa pei lavori occorrenti nol palazzo du 
calo di Von 

rms. Si riprende la 
pitoli. Cap. 22. Susi 
di IV classo. L. 84,000. 
svolgo alcuno considorazioni 
intorno a delle modificazioni che oredo in- 
dispensabili nolla leggo sui porti di quarta 
classe. 

” JA sì associa alle ossersazioni del 
proopinanto © crede che nello critiche c6n- 

zioni finanziarie dei comuni sia inattua- 
bile la disposizione della logge circa i porti di 
quarta classe. 

Una nuova classificazione dovrebbe farsi, 
tenendo conto delle variazioni avvenuto nella 
viabilità. 

Pei porti di quarta categoria dovrebbe 
essore obbligatorio il concorso delle pro- 
vincie e dovrobbo puro essore olibligatorio, 
inveco che facoltativo, il consorzio dei co- 


scmesione doi ca- 
per opero ai porti 


il ministro a presentare, a suo 
tompo, un progetto di leggo. 

L'avvonire della nazione sta sui banchi 
della scuola è nello sviluppo commerci: 

mus csvesce svolgo puro dello consi 
dorazioni sulla leggo vigento circa i porti 
di quarta classe © presenta un ordino del 
giorno nel senso dello osservazioni fatte dai 
preopinanti, invitando Îl ministro a presen 
taro un progetto di legge. 

mpavanzA dice cho lo spese fatto în I- 
talia poi porti di quarta classe sono supe- 
riori alle cifre esposte dall'onor. Borruso ; 
rispondo allo osservazioni dei preopinanti 6 
dichinra di accettare l'ordine del giorno 
dell'on. Del Giudico. 

za cava dichiara che la Commissione 
accetta pure quell' ordino del giorno, che, 
posto ai voti, è approvato. 


raone parla dell'im- | 


Il cap. 22 è approvato. 

mms. Si passa al cap, 23 (Sorregli 
mall'asrolsio delle feruslo. dl Sonia Di 
vate), 

manemin crodo cho lo forrovio sieno 
atato cooperatrici dell'unità nazionale e che 
il ministro dei lavori pubblici abbia un 
compito importante, anche dal lato politico, 

L'esercizio dolla sorveglianza sulle ferro: 
vio è gravissima opera del governo e non 
vi deve mancare. È nocessario che Jo co. 
municazioni tra Jo provincio siono accels. 
rato più che sia possibile. L'on. Do Vin= 
senzi cercò di accelerare lo comunicazioni 
0 sî ebbe per derisione il titolo di Duca di 
Falconara. Egli non insistetto nei suoi con- 
etti , © fu vinto da tanti ostacoli, porchi 
non era il più fermo © tenaco uomo del 
mondo. Anche l'attuale ministro urta neg 
stessi ostacoli, © il servizio ferroviario in 
Italia inveco di migliorare, peggiori, com'è 
provato dall'orario introdolto due mesi sona. 

provi. 
ora prima una corsa che 
ora non esiste. Ora sono spostato le ore di 
partonza o si pordo tempo maggiore. 

L'oratore loda il modo con cui 'on. Ia Cava 
ha riassunto questa situazione di coso nella 
sua relazione, collo seguenti parole: 

« Gli orari in vigore lasciano puro a de- 
sideraro negli arrivi © nello partenze fi 
linee secondarie e le principali, 
vieno cho i viaggiatori pervei 
zioni di coincidenza, sono ohb! 
tendero parecchie ore por proseguire il viag- 
gio: e spesso succedo ancora peggio, cioò 
cho lo Società ferroviario preteriscano sl- 
cuno lineo tro, onda deri» 
vano lo deviazioni iremo forzate, la 
quali nuociono alla celorità dei viaggi e 
dei commerci. » 

L'oretore dico che ci sono continui la- 
menti contro il governo , quasiohè il go- 
verno avesse colpa di fatti, dei quali csio 
stesso è vittima. 

Dice che un viaggiatore non muta mai 
treno da Vienna o da Pest ai confini d'Ita- 
lia e lî muta cinquo volte dai confini d'! 
lia a Roma, Deplora i ritardì che si vori- 
ficano nello comunicazioni collo provincie 
voneto, 

L'oratore enumera gli inconvenienti che 
sì lamentano nel servizio ferroviario © dico 
cho niun biasimo intende rivolgere al mi- 
| stro, ma solo ricordare questi inconvenienti 


perchè vi si porti sopra l'attenzione dell'am- 
ministrazione. 
| Parla della linea marsmmana , che ora è 


quasi resa inutile dal suo stato pessimo; la- 
menta le ore cho i viaggiatori devono por 
forza passare nollo stazioni 6 specialmento 
a Bologna, venendo dal Veneto. 

Discorre dei milioni stanziati per lo ga- 
ranzio chilometriche e dello altre spese per 
l'esercizio del servizio ferroviario, © indi- 
rizza al ministro dello raccomandazioni, di- 
chiarando che confida pienamente nella « 
vierza od energia dell'on. ministro du' lavori 
pubb 

aravanta dico 
vono meglio trattarsi da, 
dalla Camera, ma crede 
neralo dell'on. Man 
d'atton 


va 
beno, ma non è esalto dire che vada peggio 


di prima. Su ciò la coscienza pubbli 
può convenire. 

Lon. ministro ospono i dettagli dogli orari 
igore per dimostrare che ora ci sono dvi 
miglioramenti în confronto del passato. 
fu soppresso un treno diretto da Torin 


non 


generali nel servi 
mazionali. 

Sqlla Maremma non si vadi buone gambe, 
è vero, ma occorrerebbero huono rotaie, al 
trimenti swrebbe gravissima la risponsabilità 
dl govorno. 

L'on. ministro dà ragion degli ultimi 
cambiamenti negli orari e dice che his 
su questo argomento 
morali e non a 

® iv dichiara cho ha ripetnto 
non intende dar colpa al governo ed iusisto 


Oggi da Venezia a Roma sì impiogano circa 
21 ore, cioè più di prima. Manca la corsa 
principale, cho era la più veloce di tutte. 

La linea maremmana è în cattivo ci 
zioni, ma perchè non può esservi coinci- 
denza di treni, ancho se la linca non è 
buona? 

Conchiado dichiarando cho prendo atto 
della affermazione del ministro che il ser- 
zio non va beno © confida cho cooperorà 
a migliorarlo. 

spaventa assicura che il nuovo orario 

i i doi precedenti. 
wreco ol altri interrompono. 
wraventa. È unfatto che vi furono ro- 

elami in minor numero e lo cifro lo provano. 
qualcho osservazione sul 
io sulla linea Mantora-Mo» 


dena. 
suemorte non cotrerà nella questione 
so ora il servizio vada meglio o peggio di 
prima, ma dico che è cerlo che non va 
beno e svolge delle considerazioni per dimo- 
atrare cho maggioro velocità potrebbe essero 
ottenuta nel viaggio da Genova a Roma o 
da Genova ad altre città, L'oratore fa pure 
dello osservazioni sul modo ond' è fatto il 
servizio postale. 

cmmaeiia fa qualcho osservazione sulla 
sonsenziono approvata colla leggo 28 ago- 
sto 1870, tra il governo © la Società del- 
l'Alta Italia, richiamando l'attenziono dei 
ministri dello finanzo © dei lavori pubbl 
sulla disposizione concernente la facoltà di 
affrancamento d'una somma di oltro 40 mi- 
lioni di cui è parola nella convenzione 
atessa. Crede cho una oconomia ragguardo» 
volo sì possa raggiungere con un'operazione 
su quell'affrancamento e domanda ai mini- 
stri qualcho spiegazione. 
wemerti (pres. dol Consi 
l'on. Chinaglia che il gorerno 
dolla questione sagacemente da lui sollevati 
Eaporrà in altra occasione le intenzioni del 
governo su questo argomento. 
canesra fa delle raccomandazioni al mi- 
nistro dei lavori pubblici circa _il servizio 
ferroviario. 
man monare lamenta i ritardi sulla li- 
nea Napoli-Roma e credo che una maggioro 
velocità potrebbe ottenersi e che potrebbero 


olitico. 
+ ferro» 


+ è non 
le co 
accolo» 
‘o Vin= 
cazioni 
Tuca di 
perchà 


lario in 
sso 


visa che 
ore di 


La Cava 
nella 


mai 
dita 
di d'Ita- 
si veri. 
ivvincio 


ti che 
1 0 dico 
val mi 
venienti 


por 
‘amento 
sie ga 
per 
è indi 
ionî, di» 
ella ar- 
lavori 


ambo, 
tao, al 
sindilità 


i ultimi 


tela 


ato 


assicura 


ri al mi 
servizio 


palla die 
ragione 
Itebbero 


emer introdotti ‘altri. atili miglioramenti nol 
servizio di quella linea. 

renmiuzam fa qualche osservazione 
circa il servizio ferroviario sulla linea ma- 
remmani ni 
mer non crede che il servizio fer 
roviario sia ora peggiorato e che qualche 
miglioramento ci sia negli orari attuali, 
ma è un fatto cho ci sono molto e logit- 
time lagnanze, delle quali il gorerno deve 
preoccuparsi 

C's una lagnanza gravissima esposta dalla 
Camera di commercio di Torino circa il 
servizio sulla i ilano. In un 
ziorno non si può andare e venire, 
Ivoratore dico che molti piccoli centri 
soffrono assai per lo cattivo disposizioni 
dogli orari e crede che il ministro dovrohbo 
ottener dei miglioramenti dalle Società. De 
plora le condizioni nello quali si doro fare 
il viaggio da Modano a Itoma, e dico che 
tiiulio Verno potrebbo descriverlo © metter 
quello fra i viaggi straordinari. 
ouchiudo facendo voti perchè maggior 
tà si ottenga sulle lince italiano e in- 
riarando al ministro raccomandazioni od 
cccitamenti. 

erevona parla sulla costruzione del 
troneo Coccaglio-Treviglio, ricordando tutto 
fe fasi di questa questione. 

rano chiede la parola su questa que- 
stione. 

emen. Non posso lasciarla parlaro per 
chi siamo sul capitolo dell'esercizio e non 
deite cosuruzioni 
Si lasci: 


parlaro l'on. Caguola. 
Mi meraviglio di questa ossorva- 
Se l'on. Cagnola ha par- 
mentre egli i 
ava firmando 
i servizio. Le mie osserrazioni non 
Hanno altro scopa che il huon andamento 
discussione parlamentare. 

chiara che la Commissione 


del bilancio presenterà clazione spe 
© circa la linea Coccaglio-Trevigli 
parlare quando la ro- | 


nr menaan descrivo lo stato deplorabi- 
lissimo in cui si trova la stazione di 
prega il ministro di mandar qualche fun- | 
lonario a vederla. | 
Credo che sia lontano Îl tempo in cui lo 
couvenzioni si discuteranno e che perciò 

orra provvedere, senza aspetta l'appro» 
varione di quelle ci 


per la costru: 
della quale non udiamo l' 
ico che Vicenza è vittima del | 
fio dell errovie. 
vena lamenta il servi 
nea maremmana 0 rivolge al ministro ccci 
i o Iagnanzo. | 
corda che questo servizio 
sotto la 


che questo servizio concerne. 
‘on bisogna dimenticare i limiti dei po- 
teri è dei mezzi del governo, come mostra- 
ron: dimenticarlo gli oratori cho parlarono. 

fion. ministro fa osservaro cho la linea 
Genova-Roma si può diro non ancora com- 
piuta, e non si può sostenero che, relativa 
mento allo condizioni della linea, si perda 
tempo. 

Ji informazioni sullo necessità che pro- 
ducono qualche ritardo, sugli incrociamenti 
dei troni, 1 quelia linea. Lo formato 
smo necessario nei punti dove succolono 
gli inerociament 

arunorro chiele la parola. 

sravevra ricorda lo contravvenzioni 

contro la Società dell'Alta Italia, che nol 

ISTI fu condannata , per ritardi ; 23 volto. 
i). 

. L'on. mini- 

allo osservazioni dei proce» 


stro. rispon 
denti oratori. 
liichiara cho în occasione della prossima 
avertura del tronco Tuoro-Chiugi delle mo- 
ni dovranno farsi negli orari e per- 
cò non potrebbero farsene ora, per non 
cambiaro ogni mese. 
stro soggiungo altre osserva= 
osta agli oratori. 


ditic 


mETTA 80g- 

giungono brevi osservazioni. Quest'ultimo 
paria spocialmente dell'organizzazione di 
rvizio cur Intivo , indirizzando al mini 

scoitamenti o raccomandavioni. 

parla della nocessità di mi- 
rmamento delle ferrovio marem= 


glioraro I 
tane. 
araventa dichiara che per rifare quel- 
l'armamento occorre una somma di più mi- 
doni 
L'on. ministro rispondo poi all'on. Sor- | 
trani 


va chiede la parola. 
A domani ! a domani ! 

wmrn. Parli ora. Non furono appro 
ehe tro capitoli oggi. Non 

loci. A domani! a domani 
Camera è vuota. 

rmes. Rinviamo a domani. 

La seduta è ssiolta a oro 0 314. 

Nomani seduta al tocco. 


CRONACA DI ROMA 


LA COMMISSIONE DI BENEFICENZ 


Abbiamo sott'occhio la relazione della 
Commissione esaminatrice della beneficenza 
comunale. 

La Cotamiasiono è composta dol signori | 
comm. Venturi, cav. Spada, comm. Gris 
gui, cav. Balestra 6 marcheso Vifelleschi 
relatore. 


cho nel loggoro la re- 
lazione ci ha colpiti è la seguente: 

“ La carità, dico ossa, fatta dallo pubbl 
che amministrazioni, por 
cati d'origine 
mai definire fino a che punto si possa casa 


certi del diritto di distribuiro ai poveri i 
dani 


dei contribuenti ; Îl secondo peccato 
ja mancanza del limito naturalo che 
,pone ordinariamente alla beneficenza, il 
cui campo potrebbe essere sterminato. » 


nella distribuziono diretta di quosti sussidi 
© che tolga loro il carattero di ammini- 
straziono comunale. 

Presenta quindi la Commissione il rias- 
sunto delle somme che il Municipio impiega 
oggi in pubblica beneficenza, partendo dal 
bilancio preventivo dell'anno 1874, bilancio 
cho è tuttora in vigore. Esse risultano come 
seguo : 

Por l'orfanotrofio allo Termo INocleziano, 
L. 421,356 BA. Ricoveri di mendicità 
ospizi di S. Gregorio, S. Cosimato 


Francesca Roman 178,600, Dormitoi 
pubblici, L. 41,18). Assegno aila Congre- 
Eaziono di Carità, L. 479,000. Spese d 


neficenza inseritto nel 
di sanità, L. 85,740. 
Li di . 4,15 
L' amministrazione munici 
l'orfanotrofio circa imille indi 
achi o femmino , © Ji educa m 
somma di L. 421,153 DI, cho rappre 
per tutti quelli che sono direttamento edu- 
cati dall'amministraziono municipalo, la mo- 
dia del costo per ciascuno di L.f 30 al 
giorno. 
l'anno 1870, quando si ricovè l'ospizio 
dalla Commissione dei sussidi , i ricoverati 
erano 794 e l'ospizio costata circa L. 225,100, 
© con tutto ciò esistono presso 1° 


meio dell'Ui 


mmini- 
strazione comunale circa 120) dimande di 
ammissione non soddisfatte. 

La Commissiono nota molto saggiamente 
cho esistono in molto altro città d'Italia 
degli Orfsnotrofi, ma questi sono autonomi, 
e so dispongono di gros ni lo deh= 

privati. E propone cho 
fabbri 


destinato a far 
fio 


1 del patri. 
red: questo 


nale. 
l'arlando doi Ricov 
Commissione dico che 
| as72 
con l'intenzi 
boudi ed accattoni, ed invece 
somma complessiva annua di liro 118,950 
no AU ricoverati d'ambo i sossi, 
quali veri di S. Co- 
simato © di S. Gregorio 0 9% femmine in 
quello di Santa Fransessa. La media del- 
l'importo gi 0 per il loro mante 
mento 
giomo, e 


i di mendicità 


Roma cotesti ricoveri perchè i 
meno al comune, © perchè în q 
non vi si raccoglieranno che i 
È sapebbo d'avriso cho Îl comune 
vedesse di duo locali nella provinei 
sibilmento duo conventi. 

ndo a parlaro dei dormitorii Ja Com- 
no dico cho questa fu una benefica 
zione, 0 questi ricoverarono nel 4874 


poveri. 
0 pos- 


ogui ricoverato. 
Sul proposi 


suovessivame 
altri clementi cho 
vengano a rimpiazzari 
Vione quindi la Commissione al enume- 
rano lo diverse speso che nd cs 
tolo di carità vengono fatto dall'Utîzi 
i lo quali hanno asccso a L. 10,60) 
por medicinali L. 2,8% per apparecchi os- 
topodici L. 20,000 per soccorsi straordinari 
0 per baliatici, L. 10,00) per soccorsi ai 
malati poveri L. 6,000 
xe degli Ospizi marini 
si © beneficenza eventuali. 
wu. 
Vengono finalmento post sott'occhio di 
ssione lo spess che gravano sul 
veli ospedali, lo qu 
ir), © sono così div 
ento di un muovo aspe- 
dalo per i cronici indipendentemento dal 
concorso cho poss spettare alla provincia 


Contributo per eccedenza di malati all'ospe- 
dalo di S. Spirito L. 80,000, Man 
di malati all'ospedale di San Gallicano lire 
10,000 

Riass 
autonomia de 
trostocamento in provi 
meudicità. Un numero maggiore di dorn 


0 ci alla G 
20 perchò il comune entri i 
possesso dei locali o delle rendito che gli 
competono jer effetto di leg 

Propono la nomina di porsono che si oe- 
cupino di faro un la tti 
gli Iatituti di bencficonza della città, E fi- 
nalmente di limitaro 0 determinare una 
precisa cifra a titolo di beneficenza nel bi- 
| lancio dell'ufficio di Sanità, o cho noa debba 
| essore somministrata cho dietro richiesta e 
dal sindaco © dall'asses- 
fficio stesso. 


Sert sl salito la maggior copia di viso 
bevo la domonica nello osterio porta 


di infortuni so no nameraroto parecchi. 
| Duo segatori di legname si azzullitono por 
| un frivolo motivo ed uno degli avversari 
fu colpito dall'altro con un istrumento a 


Levy talmento da essore ridotto în fin di 


“Un altro in istato di comtlota ubriachezz 
precipitò dalla scala dell'ostoria in cui aver 
tanto bevuto e rimase morto nella caduta 

Un coschiore a notto avanzata guidava Ja 
sua carrozza così all'impazzata, che una donna 
| gettata a terra dall'usto dei cavalli 0 caduta 
| Sotto una dello ruoto, restò in più parti della 
testa ferita. 

Ii cocchiero fu arrestato. 

Un carrettiore investi puro col suo carro 
una contadina cho ne riporiò divorso gravi 
contusioni sulla persona. 


La Fiora di Benoficenza che chbo luogo 
deri in Campidogii, fruttò agli Asili dl gli 


Questo giustissimo ossarvazioni portano | Jytituti di carità Ja somma di oltro L. 42; 


con sì la conseguonza che il Municipio 
dobba pensaro ad un ordinamento migliore 


{VIn, 


Domani martedì 9, i nogozianti della Fiora 
induîtrialo nol teatro Argentina offrono ai 
visitatori N° 8 premi, tra ì quali una po- 
sata di argento. 


OSSERV 


METEOROLOGICHE 


Ii Barometro è 
tezza della ntazi 
Barometro a 


dotto a 0° © al mare, 


nu 
Termometro centigrado 


ord debole 


coperto a sera | 


mn 


Domani 


mercoledi, incominceremo la 
pubblicazione di un nuovo romanzo tr: 
dotto dal tedesco e intitolato : 


MOGLIE 0 COGNATA? 


1DI ATI 
di ADOLFO V, 


i proseguiamo a mantenere le pro- 
mosse fatte in principio dell'anno 0 spo- 
riamo che questo nuovo romanzo non sarà 
meno favorovolmento accolto di qu 
che abbiamo test terminato di pubb 
caro. 


n 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Iersora, domenica, di nuovo folla al 
teatro Apollo per udire l'AiZa. Essendo 
ammalato l'egrogio maestro Usiglio , di- 
rigeva l'orchestra il moestro Mancinelli 
che si disimpignò Indovolmente. 

— La sera di martedi, 46 marzo, allo 
oro 0, avrà Inogo alla Sala Danto îl 
conearto del valente pianista T. Antonini 
col gentilo concorso dei signori profes» 
sori Furino, Rotoli, Tronvi-Castellani o 
Militotti. Ne daremo a suo tempo il pro- | 
gramma. 

— Un telegramma da Milano ci fa 
sapere che la seconda rappresentazione 
dei Livani del maestro Ponchielli ha 
confermato il successo della prima. A 
plausi, chiamato entusiastiche. Tre po 
replicati. Mercoleli terza. rappresenta- 
zione 


a 


Nomizie IntkRNE È IArti VARI 
Monumento a Golda = ll € 
mitato pel monumento da erigerd in Vene 
zia sd onofo di Carlo Goldoni venne com- 
posto dei si to Giustinian, 
conto l'apadopoli, coute 
conte ‘Torelli, prol 
nesto Ros 
Quosto (i 
di Venezia cav. Fornoni. 


NOTIZIE ULTIME 


L'articolo 153 del progetto di Colice 
penale che tratta dei ronti contro la re- 
ligione, è stato il tema che ha occupato 
tutta la seduta odierna del Senato. Il 
relatore della 
ha svolto le 


di modificare il testo ministerialo nel 
sonso che alle parole : religione dello 
Stato si sostituissero le altre : alte re- 


ligioni di cuì il culto sia riconascinto 
nello Stato. 
fanno preso in seguito la 
sonatori Amari, Cannizza 
contro l'articolo del ministero, ed il se- 
natore Pescatore a favore. 

1l ministro guardasigilli ha difoso l'a 
ticolo , ribaltendo gli argomenti addotti 
| dagli avversari ed adlucendo le ragioni 
cho lo hanno consigliato a redigere l'ar- 
ticolo în quel modo, 
anto l'ora tarda, la votazione è stata | 
rinviata a domani. 


La discussione del bilancio del mini- 
stero dei larori pubblici non foce graudi 
progressi nell'odiorna tornata della Ca- 
mera. Non si approvarono che 6 capi- 

ngendo al 2", e il bilancio ne 


revi osservazioni di alcuni ile- 
putati sui capitoli concernenti le speso | 
per l'escavazione dei porti 0 l'approva- 
one d'un ordine del giorno dell'on. Del 
| Giudice, accettato dal ministro, con cui 
si raccomanda la presentazione d'un pro- 
getto di legge sui porti di 4% classe, si | 
trapreso Ja discussione dei capitoli re- 
lativi al servizio ferroviario , Ja quale 
suole esser ogni anno lunghissima. Nu- 
merosi oratori indirizzarono al ministro | 
eccitamenti a modificare gli orari , ad 
agevolare lo comunicazioni © introdurre | 
altri miglioramenti in questo importan- 
tissimo sorvizio pubblico. 

L'on. ministro dichiarò che la coscienza 
pubblica riconosce che nel servizio fer- 
roviario e negli orari vennero attuati 
notovoli miglioramenti, ed esposo lo dif- 
ficoltà le quali si oppongono a più radi- 
cali progressi, sia nella velocità che nel 
servizio dello nostre lineo. Egli assicurò 
che tutta Ja sua energia è dedicata a 
questo pubblico interesse, pur osservando 
che non devesi dimenticare come in Ita- 
ha le ferrovie non siano direttamento 
esercitato dal governo, al quale, perciò, 
non può esser chiesta ragione od attri- 
buita la responsabilità, so non nei limiti 

ri suoi mezzi © dei suoi poleri. 


La Giunta per i provvodimenti finanziari 
nell'adunanza di questa mattina ha rigettato 
il progetto: di legge re!stivo al pagamento 
in moneta metallica d'oro 


| pioricia 


dazi di osportarione, ed ha nominat 
latoro l'on. doputatu Scismit-loda. 


Quest'oggi (8) si sono costituito lo Giunte 
incaricato di riferiro intorno ai progetti di 
legge seguonti : 

Convenzione postale internazionalo firmata 
a Berna il 9 ottobro 1874. Presidento Mo- 
logari, segretario © relatoro Guiecioli; 

‘Approvaziono di alcuni contratti di ven 
dita di permuta di boni demaniali. Pre- 
sidento Sorvolini, sogretario Serena @ rela» 
toro Ferrati; 

| Gonvenzione per la cessiono di beni alla 
Palermo a titolo di dotaziono 
della colonia agricola di San Martino della 
Scala. Presidento Negrolto, segretario Mau- 
rigi, relatoro Longo. 

SIGLIO SUPERIORE 

DLTURA 

lonza del ministro si è nuo- 
+ oggi $ marzo, il Con 


glio superioro di agricoltura por conti 
fa discosione dello materio poso all'ordino 
del gierno. 


Dopo lettura del processo verbale della 
precedente seduta, cho venne approvato, il 
informa Îl Consiglio di quanto è 

al ministero allo scopo di pre- 
vasione di un insetto americano 
(o danneggia la cullura della 
indicazioni 
chè sui motivi che 
ona a seltoporre 91 Consiglio 
la convenienza di ciro di cau- 
contro la possibile introduzione di quel- 
tto, dà la parola al consi 
il qualo fa la storia d 


gani della stampa agraria estera, rilova i 
provvedimenti presi già da qualcho govorno 
europeo © termina facendo voti perchà il 
ro prenda dei provvedimenti atti a 
premunirci contro il temuto flagello. 

Apertasi la discussione, alla quale pro- 
sero parto Civersi consiglieri, lo proposto 
del relatore furono accolto. 

TI senatoro Catalli ri 
manda fatta di 

fano presi provve 
lo permuto e la ri 
zamenti di terreno, ed esp 
non si possa offendere i 
per un motivo di esolusiva utilità. pri 

Il Gonsiglio ha seguito unanimemento le 
ste del relatori. 

11 prof, Celi dà lettura di un'interessanto 
Relazione, colla qualo dimostra la conto- 
nicnza cho siano pubblicati gli elomen 
raccolli per costituire una stalistica z00- 
tecnica; il Consiglio accogli unanimemento 
l'avviso cmesso dal relatore. 

Il marchoso l'areto riferisco sopra tro 
progetti d'irri lo prov 
lorno, Chieti o Sondrio, e 
od animata discussione, il Con 
proposto del relatore. Lo 
iicro Pareto rendo conto degli studi stali- 
da esso fatti sul molo di utilizzaro lo 
materio feeali umano a benefizio dell'agri- 
coltura nello diverso provincio del regno, 0 
sottopono all'esnme del Consiglio atcuno 


ppoz= 
me l'avviso che 


tà © l'importanza dei 
od esprimo il voto al ministero perchè 


rasi di pubblica ragione a speso del min 
stero stesso. 
Per ultimo, udita la Relazi del co) 
ero Simoni 0 anos 


presentato al 
chiara sciolta la » 


DEL CLERO OLO 


Il Monte pubblica la lettera che monsi- 
gnor vescovo di dacn lia seritta al ro di 
Spagna © la cui inserzione n 


. Crediamo opportuno riprodurro questo 
ingolaro documento : 


« Il vescovo di Jnen si presentò rispet- 
tosamente a Vostra Macstà , chiedendole di 
ristabiliro l'unità cattolica nel regno di Spa- 
gna, în conformità allo tradizioni socolari 
della monarchia © a soddisfazione del voto 
genoralo dogli spagn 

L'opportunità di questo prorvodimento 
di Vostra 
alia saviezza dei vostri degni con- 
ne occorre allegare lo razioni e lo 
prove della conv 
diro la preghie: 

« La libertà dei 
in giorni turb 
conto alcuno dello preghiero di mi 
cattolici che avevano chiesto allo Cortes co- 
laro al paeso Îl suo bene il 


prezioso. Qu 
amenti soliti a 


moralità, libertà d'aggressione, e ad un tempo 
furono profanate lo chiese, furono profanati 
i cimiteri 0 fe offesa la santità del matri 
monio, senza che lo avilo voglie dei com- 
mercianti o degli speculatori avessero potuto 
ottenere i vantaggi materiali ai quali aspi- 
ravano 0 che loro orano stati promessi. 

«1 qericoli continuano, i conflitti tra i 
duo poteri, l'ecelesiastico ‘o il civile, sono 

parecchio volte furono violati i 
col darvi sepoltura, spesso 
in modo burlesco ed oltraggioso allo cose 
rotici 0 dissidenti, a persone lo 
quali muoiono impenitenti, i 
catori pubblici, non contriti, ma ostinati 
nell'errore. Nella mia diocesi abbiamo avuto 
un fanciullo battezzato in nom di Satana, 
non ostante l'orrore dei fedeli. 

‘ Il popolo cattolie8 spera, con una in- 
dicibilo ansiotà, che gli sarà concessò di 
usciro presto da tali angoscio di spirito ed 
è convinto cho Vostra Maestà, ro cattolico, 
pigliorà senza indugio 0 nella debita forma 
il giusto provvedimento cho ja Spagna do- 
sidera anlentomento di vedere «ffettuato. 
Frattanto i cattolici esitano. nell'uderiro al 
governo di Vostra Maestà o non mos:rano 
simpatia por il presento ordino di cose. E 


ritti di propriotà | 


Vostra MacstÀ sa che le astensioni sono pros- 
simo assai allo opposizioni, delle quali non 
è lecito trascurare aleuna. A vincerle non oc- 
corrono più proscrizioni, ma corte soddi- 
sfazioni lo quali facciano scomparire il mal- 
contento goneralo. 
ine! Vostra Maostà voglia avero glo- 
ria d'avoro ristabilito in Ispagna l'unità cat- 
tolica 0 si accerti che il No dei re ricome 
penserì un atto così degno di ricomponsa! 

« Dio conservi per lunghi anni la vita di 
Vostra Maestà per il buon governo dello 
Stato © per la protezione della Chiesa | 

« Jaon, 25 febbraio 1875. 

« Siro, ai piodi di Vostra Maestà. 

« Axroxixo, vescovo di Jaen. » 


iornale ln Patria, organo del partito 
costituzionale ( Serrano-Sagasta), dichiara 
cho Don Alfonso rappresenta i principii 
propugnati în ogni tempo dal partito co- 
stituzionalo. 

— La Liberts dico che i cambiamenti nel 
personalo delle profetturo stati int 
signor Tulfet o il signor Dufauro , si 
ero al collocamento in disponibilità 

mori Dueros, Guy do Champoans 0 
raoy. 
ella soduta del G marzo delia Ca- 

, lord Ham 
demo al signor Cartwright, disse. essero 
dolente di dover confermare la notizia dol 

ressione falta contro alla spedizione 
‘mano -chi 


10 potè fuggiro, ma perdatto tro 
tutti i suoi bagagli. IL signor 
è stato ucciso con ciaquo domo= 
stici chinesi. 
li signor Cioschen proposo un emenda- 
mento al Bill riguardanto i cambi di reg» 
mento ; în forza del quale non sarebbe 


casi di cambio. Intorno a questo emenda= 
mento ebbo luogo una lunga discussione ; 


6 marzo, a 
‘erno înglese ha fatto pub- 
arecchi documenti relativi alla apo- 
“dizione al polo Nord. Da questi documenti 
risulta che è preferibile la via per Smith's 
Sound, perchò essa è meno ingorabra 
ghiacciai © presenta un canalo prolungantesi 
fino al 82° grado. 

— Nella seduta del 5 marzo della Ca- 
mera dei deputati daneso fu discusso l'or- 
dino del giorno con cui la sinistra invitava 


| segreta, dello spiegazioni sulla sua politica 
estora. 


ig. Mausen, capo della sinistra, esposo 
i motivi della proposta fatta dal suo partito, 
la quale aveva un carattero conciliativo. 
Il presidento del Consiglio dei ministri 
dichiarò per contro che la proposta ha un 
carattera ostilo e che sì risolve in una in- 
| geronza in questioni d'ordino amministra 

tivo. Il ministro soggiunse cho egli avrebbe 
| dato lo spiegazioni chi 
| si fosso data un'altra 

Il ministro degli affari 
lo spiegazioni dato in seduta 
bero potuto cssero intaso all'estero come în- 
dizio della paura cho il governo ha della 
| pubblicità. l’oi feco ossorrare cho la Dani- 
| marea è în buoni rapporti coll'estero, che 

| nessuna nulo ingombra l'orizzonte e nulla 
fa temero un avvenîro torbido, 

Dopo una viva discussion. venno appro 
vata all'unanimità Ja proposta conciliativa 
di nominare una Commissiono di novo mem: 
bri coll'incarico di cambiare la forma della 
della proposta. 

— Si amunzia da Piotroburgo, 5 marzo, 
cho il governo tedesco continua a mostrarsi 
favorevole alla conferenza internazionalo di 


o ha fatto 
aî governo «russo una dichiarazione sopr: 
questo soggelto © cho il governo austriaco 
non tanderàì a manifestare ufficialm 


trobuago, În cui ver 
+ pera della conferenza di Versailles. 


ELEZIONI POLITICHE 
Collegio di Valenza. 
| (@inpaccio part. dell'OPINIONE) 
Valenza, 8 marzo. — Fu nuovamente 
| proclamato deputato l’avv. Cantoni, quan- | 
tunque la maggioranza fosse pel colon 
| nello Corvetto. Nello sezioni di Valenza, 
San Salvatore © Bassignana fu tonuto un | 
contegno lodevole. In quella di Sale ven: 
nero commesse Violenze personali , cho 
costrinsero i fautori del colonnello Cor- 
vetto ad abbandonare la sala durante lo 
scrutinio. Vennero tolti molti voti al 
Corvetto. Si fecero risultare nello seru- 
tinio soltanto trentasei schede per Cor- | 
vello, mentre invece circa settanta alet- 
tori sono disposti a giurare d'aver tutti 
| votato por quest'ultimo. Individui armati 
invasero la sala della votazione. N 
rose proteste. 


Un altro dispaccio ci reca i seguenti 
risultati 
Inscritti 1002 elettori, votanti 1360. 
Cantoni voti . . . . (€86 
Corvetto ». . + +. . 642 
Voti nulli > |. + + 52 
Proclamato Cantoni. 


(Dispaceli 
Barletta, 8 marzo. — La Commis- 


giunta, da Trani, oggi alle ore due po-| 
meridiane. È stata ricevuta alla stazione 
dalle autorità e da un gran numero di 
cittadini. Visitò l'asilo , il ginnasio, lo 
scuole femminili. Intervenno al pranzo 
offertole dal Municipio , © stasera inter- 
verrà allo spettacolo di gala in teatro. 
Alle olto partirà per Napoli. 


LA MALATTIA DEL PROF. BUFALINI 
(ispocolo part. dell'OPINIONE) 
Firenze, 8 marz 


sapo propostosi da questa. | 


sione parlameatare d'inchiesta è qui | 


. — ll prof. Bufa- 


lini nella scorsa notte ha riposato abba- 
stanza. Le forzo si reggono ancora di- 
scretamente. Continuano i fenomeni del 
catarro © della paralisi. 


— e —— 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Baiona, 7. — Dispacci carlisti mani 
festano una grande irritazione contro 
Cabrera o lo accusano di far tentativi 
per subornare i enpi carlisti col denaro 
del governo di Madrid. 

Versailles, 7. — Lo trattativo per la 
formazione del nuovo ministero conti 
nuano. Se la crisi non sarà terminata 
domani, la sinistra presenterà una ja- 
torpellanza per domandare Je cause che 
ritardano la formaziono del gabinetto. 

Roma, 8 marzo. — Un telegramma 
del comandanto della Vittor Pisani , 
giunto questa mattina da Batavia colla 
data d'ieri, annuncia il suo felice arrivo 
colì. Appena rifornito, partirà per Ma- 
cossar. Tutti a bordo stanno bene. 

Londra, 8. — La voco relativa al- 
l'armamento dei reggimenti indiani è 
smontita. 

Sir Arthur. Holps 
Itope Grant sono morti. 

ll Daily Telegraph ha da Vionda in 
data del 7, che la Romania indirizzò 
allo potenze una circolare, nella quale 
protesta contro l'opposizione della Tur- 
chia che lo sieno notificati direttamente 
i cambiamenti di governo. 

Parigi, 4. — La formazione del 
nuovo ministero incontra alcune diffi- 
coltà, avendo la sinistra domandato por 
sè un altro portafoglio nel caso che quello 
dell'interno fosse dato ad un membro 
del centro destro. 

Audiffret Pasquier ricusò di accettare 
il portafoglio dell'interno. 


il generalo sir 
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BORSA DI ROMA 


8 marzo 1875 (ora 11 112 ant) 
La Rendita fece oggi un noterolissimo passo 
in avanti ed era costant 


0, al qual prezzo chiuse 
sn vista. La pronta si tonno tra 78 6 


78 10, È 
In forte rialzo anche i valori pontifici, ma 
poco att 


7770878. 

| Lo Banche Romano 1395 ciren. 

Lo Genorali 488 50 a 480. 

Lo Îtalo pagato 235 per contanti. 

Francia am 107 25. 

Londra Sin 27 05. 

Oro 21 60 nominale. 

(Oro 3.12 pom) 

10 buone disposizioni pella Ren 
da 78908 


Continua: 


PARIOI (ore 3 12 pom) — 6 HA 
3 6650 4 

Rendita Francese Bol | 09m | 10007 

el sogno 

al ns 

‘ Lombardo-Venetî | 318 —| So = 


deva ini 
fore. V. E. 1803 


Vendita di Stabili demaniali 


Avvisi d'Asta, N. 399, 825, (Vedi @* pag.) 
del Prestito 


5702 premi «hits 


Vodî avviso in quarta pagina. 


} 
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TMPRESA DEL VEDbIATORE | 


A mezzo della suddetta Impresa nei giorn 11, 12, 13, 15, 10 e 17 marzo. 1 {nile oro 1 allo 3 112 pomoridiine] in FIRENZE nel Palazzo N- 11, via Maggio, sarà proceduto alla vendita al pubblico 
incanto di una parte dello splendide mobilio ed oggetti d'Arte appartenenti n S. I. il principe Paolo MemidofT © provenienti tanto dalla di lui residenza di 8. Donato, como dal suo Palazzo nell'Isola 


d'Elba già abitato da NAPOLEONE I 
ipalo di questa grando vendita consiste nello superbe mobilie el Oggetti în Malachita conosciute în tutta Europa; in Quadri D'Autori; in Sculture progevolissime; in Mobilie di sommo merito; 


L'interesse prin 
in uma quantità dArticoli di curiosità, ed infine nella famosa Collezione Artististica dei Tipi dell'Armata Russa. 


in Bronzi ed altri metalli di finissima arte; in Porcellano Vieua-Vienn 
CONDIZIONI DELLA VENDITA 


Essa sarà fatta por contanti. — I liberatari dei singoli lotti pogheranno il 5 per cento în più sul prezzo delle aggiudieazioni, più centesimi 25 per trombatura di ogni lotto. — L’Esposizione mettendo m 


grado il pubblico di rendersi conto degli Oggetti, non verrà ammesso alcun reclamo una volta pronunciata l'aggiudicazione. 
ESPOSIZIONI: Privata il 9 marzo — — (dal mezzogiorno alle 4 pomeridiane) -— Pubbllea il 10 marzo. 
Lo domando di liglietti d'ingresso per l'Esposizione privata © di cataloghi dovranno divizorsi dal 5 marzo în avanti presso: L'Impresa del Mediatore, 11, via Maggio: IL Yockey-Club, via Tornabuoni, è 


presso i signori: E. Fenzi e C., pinzza della Signoria — Maquay e Hooker, 5, via Tornabuoni — Eyre et Matteini, T, via Maggio — 4. F. French, 14,evia Tornabuoni — Carlo Brini, 4, via RondineHi 


— Augusto Ribet, 23, via dei Panza 


=== rr T_T, di vati . 
#5702 xig Premi | sinti RUBITTINO | f'Getere mRoma. ie > “sg 
Per la complessiva somma di L. 1,127,800 SO NTENI POT sti pe ij di DI LATERIZI E CALCE IN CUMULI 


(Ital. Lire Un Milione Centoventisetlemila Oltocento) (Sistoma Rintti) 


itesima Estrazione del Pri prozia Fra ce 
Sumo SS, è pagati immediataszente k < Con questo sistema già in 


fe fo dello Stato rs " 
ll ilomi nemo: do Lire 10VN0O — 50000 — 5.0 — 1,0 — SANDRA, (84 Ù ° È = con nas opera d'inpimto di 
300 ed il minimo da La 10 N sca latita alle 8 pom fa È i ESITO “L. 1000 ccocere gioraimente 
11 Prestito N ne (Coineidenss in Cagliari alla domenica col Vapore per Tav). = E È i 5000 mattoni con vantaggi mi 
raggiori facilità di viue Partenze da Civitareochia 2 giori dello Fornasi Hofmaso, 


ten for PORTOTORRES, ogui mercolodi alle # pomeridisne, toccando Med 6 AR, cper magziori prodozi:ni v'anmento di l'impianto è rolativamento insignificante, e sl ba sem. 
o n, sardi gni ratio Kan er aria osooomia di corubutibilo che è la proprietà earatteristioa doi migliori forni a fu 
Partenze da Livorno SEMGENOS E iosirazione del forao Ristti è talmente faoilo © pronta che in 30 giorni sì può avere un can- 


Per TIMAISI, tutti È venordì alle DI cri, tc fanzionanto là dovo non esisteva che nudo terreno. 
»° CAGLIARI, totti i martodi all n si Par informazioni © trattativa rivolgora tta Umiltà © Croppi, Forll, la qu 


10 caluna, 11 pom — (I Vapore che parle il marledì tocca | B aocorrs assmno l'incarico di foriro cperai ci imi così per la costrozione 
diante l'ago Tortoli > do! Porno Riat:t. 


ie 6 p. tocrando Cietonsehîa e Mod 
por. dirutamesta — © intio lo e 


x ‘ato i i 
don i teatva 0 Maddalena. i 4 
i cinquantanel. $ n TE 
nta ife le mena i DI a asboto alle 11 pm. Sl Ì 
‘O ATUFERRATO, intto le domeniche allo 10 sodim. $ va) 
È pens, Copraîa, l'ortoferraie, Pinmote " 
© allo £ sia, RA, da 
" n 2A 
4 soeltario — In 
sn 


l'Udicio d cintà, Piana 


PTT] RCA i e FLUID 
i | » per Cavalli 


vi nia and, asl | MON, i ] A bilterra, e di S. M. il Rò 
DELLA FABBRICAZIONE un Belle attore i med in TA pr 
pag i i di fati 


rigi, 
Boalev. Montmartre, 13 rali dell'Eremi 
riscono pr 


m = Spagna che gi 
Vichy, li mu di tamente la Tosse, Angi 
ze CONSERVAZIO sti mi Raocsiie, ace Pea te 
Lezioni del professore tore, per agire cr "ai Gitto i | pro asciutte. 
e irredll lcmaiai iti AZZ RIA ua ! Prezzo della bottigiia . . . . 1.350 
protoni ta n 
1 prodotti enddetti ton fusa cem fiore intercalate nel tto. rorioni ed aggiunte Scoperta Umanitaria Dirigere AO OE IA pe Firon î sn Franeo-Ita- 
ia] Motion ine o Roma, Corso da Pasi Cal: | Presso L. ® — Franco di porto nel Regno L, ® 20. Guarigione Infallibile Gero le Aomante np navi, 28; a Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi, 48, 0 
Ù — È 1 Pozzo, 47-48. 
pirla : 


ae] dà n É di tatto 
Dirigero lettera a vaglia all'Agenzia A. Paboga, via Cactiabovo, | LE MALATTIE DELLA PELLE 
vola del Pozio, 84, Roma, e ai licia Anterpetiche, 


/Bterne's Patent] a pri | O "el door 


Gerne e ar °| INEZIONE, VEGETAL ll 
gr Nacnaproso | INEZI creme 


ra natura, 


sguig von 
Mauerziogeln 
Rirkqu: 


SPRINGER ET STERNE totti gli umori 


Prospecto auf Berlngen anco Wien, 4, Pestalozzigasse, 0. Per evitare i geloni sea ami o ara ct 
A DI FA MIGLIA 


Ile screpolature, il calore, il prurito, i altra affezi entrano in dello osp: È 
capo) &l calore, il pruito, ed ogni allea affsione | Sup Tanghi mesi abi 
LA CAMPAGNA BISOGNA INCOMINCIARE SENZA RITARDO L'USO DEL MUNOMATO 


puediav,) 


lettrici dell’Em- 


porio Franco-Italiano. 
‘oueryg-00ueig. oLsod 


pelle 
vie, Tenute, OMicine, lapone marca B D 


nd uso del el Fi » Ù 
presbiteri, Senole, ece. al catrame di Norvegia distillato sono ingl 


Campanelli el 
AT. IOp 19! 


ibiti 
cho ottenne la medaglia dol meriti a'l'Espos zione di Vienna 1873, zio medio di cit 
‘Presso centa 0 la tavolettà, freneo per ferrovia L. 1. giorni. Prorso della seat 
fative istruzioni L. 6, 


= — Le 
L'ELETTRICITÀ APPLICATA ALLA MECCANICA ED ALL'ACUSTICA 
Questo elegento ed economico apparecchio renda a tatti possibile di aver preso di « ua 
Campanelto elettrico che può applicersi nella stessa stanza ed estenderlo ad altre stan) 
vicino. 
1ì meccanismo visibile rende non solo fucile il comprenderlo, ma permette egai ripara: 
zione in csso di gun 
Il Campanelto Elettrico vieno fornito in un'elegante scatola contenente : 
N. 4 Pila uso Banson pronta ad essere | N. 4 Bottone interrattore per far suonare 
{ nopsrata @ completa. il companello. 


8 Îsolatori per appoggiare il filo. P 
si cir di ilo feerlato im seta. » 300 grammi Sale marino )per caricare 
vasi r rici di S, DB | 4 Campanello elettrico elegante- | > Id. AllumediRocca) la pila 
n 1 - > > 
è indispanabilo per ogni vom ZI a da | uuento costruito. — » Id. Acido nitrico. 
| Questa Bomboniera-bijan Îetà. | Prezzo L. 18 ’oneia di 25 grammi. | Prezzo dei nostri Campanelli elettrici completi L. 94. 


lista, contieno 150 por sno a - | Tivolcero lo domando al signor | Franco per ferrovia in tutto il Regno. 
perlo che por fumatori lo quali | ci È isso | per ferri gno. : 

| tata contiono 150 porlo aromatiche por fumatori lo quali | CLETO VENTUROLI, ve 15€ | noperio generale in Firenre all'Emuporio Franco-Tulano C. Finzi e Cia ge Ping 

vità. Una sola per vasta per profumare e " * nu Rui Lorenzo Corti, via Crociferi, 48, e F. Bianchelli, icolo del Porzo, 48. 


lito del fumatore più viziato. 


Z0: LIRE UNA OGNI BOMBONIERA II 
frauso di Posta per tatto il Regno L. 4 40 


Deposito osclusivo por l’Italia all'Emporio Franco-Ita- 


ì ; cera lerici iano C. Finzi e C., via de’ Panzani, 28 a Firenze. — ALLA PORTATA DI TUTTI 


Dirizere le di a Fim rio Fi (A Roma si trovano presso Lorenzo Corti, piazza Croci 
| feri, 48; F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47-48. Indispensabile alle Amministrazioni Civili, Militari ed Ecclesiastiche, 


Banche, Case di Commercio, Sindaci, ecc., ecc. 


9, Javchezza 0.m 40, altezza 


SEE 0 resi = | Piciere le demando, accommznata da vi ale a Firenze 
al i a 


all'Emporio Franco: alieno o C. via 
ei | ss0 I. Corti, pocii 
POMPOSIZIONE dotrolo, "I ti, piazza Crociferi, 48, e 
Pillolo Scozzosi. 
[fato di Chinino. 


na 4 
‘. Bianchelli, vicolo | a 


piaszi racifori, &%; 
Priolo del Pozzo, 4. 


EME BACHI 
a Bozzolo Giallo 


Nativa. 
amo del Commendatore, 

Glicerina. 

Aceto joy 

a 


BOMRONIBRA 
per fumatori 


puopuumy 
VUMINOAROI 


ruiio di 
ia por fasciatune. 


Con questa stamperia semplicissima e completa sì può stampare da sò stessi colla massima facilità, non sol 
tanto le carto da visita, indirizzi, vignette, fatture, etichette, ecc., ecc., ma bensì le circolari e qualsiasi altro do 
dimento di grandozza in ottavo, ed anche in quarto. Il Compcaitoio è di centimetri 96 di lunghezza e centimetri 
Doo ata. | caratteri rono in quantità sufficiente per riempire l'intiero compositoio, tenuti a calcolo i mar 

sE, z ini, © gli spazi dello interlineo. 
DISTRUTTORE INFALLIBILE DEI SORCI, TALPE, TOPI, Dio i e de io a il carattere fondo © corsivo sonza aumento di presso. È 
SCARAFAGGI, ECC. L'intiora stamperia con tutti gli accessori è contenuta in una elegante scatola di legao a tiratoio di nuoro 8° 
Lt a Gu erard e C. stama, munita di una placca d’ottone per le iniziali. 
Dt gici cre mela le o pe TE de MIR, re rt ah Prezzo della scatola completa lire 50 FARO 
NL, 2 bizelfo, man'polate dai più calel La scatola Cent 8O, franco per ferrovia L. 1 50 Il torchio semplice è solidissimo per stampare con maggiore celerità, si vendo separatamente comp! suol 
‘dell'Universo. Con la miseria di una Liretta verrà bri Ù Ù Lr pitositA a cit n pala a Pi 
gii etere 
cigno ilo POE pi ere Sri SES SÌ 
Ù 28, 'ana yi Ù 
‘piazza Crociferi, e F. Bianchelli, 47, vicolo tall Posso. 


Tr rio a carico dei Committenti. 


2 |_birigoro lo domando accompagnato da vaglia ostale a Firenze all'Empario Franco-Maliano' €. Finsi e © 
Tipografia dell'OPINIONE diretta da O, Carbone. | via Panzani, 28. — Roma Lorenzo Corti, oa dal Crooilri aB 


